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Grillo minaccia 
carte bollate. 15S: 
“Nrmi spuntate” 


DA PA) 
DE CAROLIS A PAG. 10 


“L'asse Renzi-Pd 
non sta in piedi, 
ma serve alf élite” 


A PAG. 10 


Scuola e Pnrr: 
più soldi a chi ha 
meno bisogno 


DELLA SALA A PAG. 8 - 9 


(13 ` . 
Questa è deriva 

femminista”: no 

ai Tampax gratis 


A PAG. 9 


QUELLA GIRAVOLTA 


Eil “Gattopardo” 
fregò la censura 
in Germania Est 


Eduardo Di Blasi 


el 1961, nella curva 
N della storia in cui a 

Berlino tirano su il 
Muro che marca la divisio- 
ne dell’area socia- 
lista dal resto 
del mondo, la 
casa editrice 
Riitten & Loe- 
ning pubblica 
Der Leopard di 
Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa. Copertina 
rossaconstemmablu(dise- 
gno e impaginato di Heinz 
Unzner), prezzo per chi può 
permetterselo: 7,80 marchi 
est, quasi tre volte il costo 
medio di un libro. 

A PAG.18 


Dall'articolo 114 del Codice penale scompaio 
no le parole “fatta eccezione per l'ordinanza” che 
diventa segreta. Non si potranno più citare gli at 
ti virgolettandone gli estratti, solo farne la sintesi 


MASCALI A PAG. 6 


SANGIULIANO LA PREMIER E | VERTICI FDI AVVISATI TRE MESI FA 


A Chigi l'Sos Boccia 


era scattato a giugno 


“LOLLO NEL MIRINO” 


Macron a destra: 
un tecnico di LR 
(il meno votato) 


DE MICCO 
A PAG. 11 


LA DONNA AMBIVA AD 
AGGANCIARE ANCHE 
IL COGNATO D'ITALIA. 


È 
È ALLARMI AL G7 CULTURA 
ya E MISTERI SULLE DATE 


—_ GIARELLI, LILLO, MACKINSON, PACELLI, 


RICCIARDI E SALVINI DA PAG. 2 A 5 


| PAPARAZZI E LE IMMAGINI “DELICATE” 
C'è un terzo servizio fotografico 
sulla coppia che non è mai uscito, 
però nel Palazzo l'allarme girava 


Spadaro Luce nei tunnel di guerra a pag. 13 
Ferrucci Giovo, lo spot senza fatica a pag. 13 
Barbacetto Repubblica partigiana a pag. 13 
Di Battista Palestinesi uniti su Gaza a pag. 17 
Pontiggia La serie M'è una bomba a pag. 20 


Luttazzi Strehler, Zavoli, | comici, B. a pag. 12 
E) 


© IURILLO E MASSARI A PAG. 4 


L'INFERNO DEI MAIALI 
Viaggio all'inizio ; 
della peste suina $ 
(simile al Covid) j 


MILOSA A PAG. 16 


L’ideatore Costa (Azione): “Bravo governo” 


Vietato pubblicare gli ordini 
di arresto: il bavaglio è legge 


Mario Draghi: “Più fondi europei 


per la produzione di armi”. Dev'essersi 


radicalizzato a Paderno Dugnano 


LA PALESTRA/ANTONIO CARANO 


È qui la Festa 


Marco Travaglio 


/7 N ggiparliamo un po di noi, 
| | anche se le cronache delle 
)__/ purghe zelenskiane spac- 
ciate dai media per “rivoluzione”, 
“nuova linfa”, “nuova fase”, “rim- 
pasto”, scossa”, “mossa”, “valzer”, 
“squadra più compatta” fanno 
prudere le mani. Il 23 settembre 
compiremoinostriprimi15 annie 
da oggi a domenica 8 li festegge- 
remo alla Casa del Jazz di Roma 
con 14 dibattiti e interviste con- 
dotti dai nostri giornalisti e 3 se- 
rate speciali: oggi Alessandro 
Barbero su “Guerre e paci”; doma- 
ni il concerto di Elio e le Storie Te- 
se tornati finalmente insieme (c’è 
ancora qualche biglietto e chi può 
se lo assicuri subito, per evitare 
domani affollamenti dell’ultimo 
minuto); domenica una mia 
chiacchierata semiseria su questi 
12 mesi di “Ballottoliere”. 

Si parte oggi alle 17 ricordando 
Mimmo De Masi, scomparso un 
anno fa, e dibattendo di futuro e 
ambiente con Pasquale De Muro, 
Giulio Gambino e Cinzia Monte- 
verdi, che presenterà i nuovi corsi 
della Scuola del Fatto. Poi, prima 
di Panatta e Veronesi sul boom del 
tennis, non perdetevi il confron- 
to-scontro sulla giustizia fra Davi- 
go e Costa, l’esponente di Azione 
che ha subito accettato l’invito “in 
partibus infidelium”: tanto di 
cappello. A proposito di dissensi: 
domattina, dopo il dibattito su 
Autonomia e premierato con Ber- 
sani, Viesti e Villone, riavremo il 
ministro Crosetto, da cui molto ci 
divide, ma che non si sottrae al 
confronto con chi la pensa diver- 
samente da lui. Nei pomeriggi di 
domani e dopodomani parleremo 
delle guerre di Ucraina e Gaza e 
del futuro dell’Europa e degli Usa 
con i nostri Basile, Di Battista, 
Lerner, Orsini e tre testimoni 
d’eccezione: Stella Assange, Mar- 
tina Paesani di MSF e Jeffrey Sa- 
chs. Sempre domani tornerà Ni- 
cola Gratteri. Poi Selvaggia Luca- 
relli intervisterà Paolo Bonolis. 

Domenicaospiteremo il primo 
faccia afaccia fra Maurizio Landi- 
nie il nuovo presidente di Confin- 
dustria Emanuele Orsini, su lavo- 
ro, salario e impresa. Poi Giusep- 
pe Conte risponderà sulla crisi e il 
rilancio dei 5Stelle. Nel pomerig- 
gio discuteremo di ciò che cambia 
o dovrebbe cambiare nella tv, con 
Bianca Berlinguer, Corsini (diret- 
tore Approfondimenti Rai) e 
Mentana; e delle polemiche sul ri- 
torno del fascismo, con gli storici 
Canfora e Cardini, il nostro Mon- 
tanari e Claudia Perina. Poi quat- 
tro moschettieri della penna - Fel- 
tri, Fini, Padellaro e Valentini - 
racconteranno gli ultimi 50 anni 
di giornalismo. Avevamo invitato 
anche Giorgia Meloni, che già a- 
vevamo ospitato alla Versiliana e 
s'era detta disponibile, ma non è 
riuscita a liberarsi (o non voleva 
ingelosire ulteriormente Sallu- 
sti). Elly Schlein, habituée della 
nostra festa, l'avevamo “prenota- 
ta” fin da maggio, ma ora che è se- 
gretaria del Pd ha declinato, con 
motivazioni non troppo convin- 
centi. Peccato (ma per lei). 
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SESSO E POTERE « SANGIULIANO E L'ASSISTENTE 


La manina Nuovo post 
criptico della “consigliera” 
di Pompei sull “altra” 
misteriosa che tiene 

in ostaggio “la cultura” 


ia )) ThomasMackinson 
eGiacomo Salvini 

LA CONFESSIONE 

AL TGI DI CHIOCCI nanotte in silenzio do- 

IN VIGILANZA po l’intervista con la- 

“SUL CASO crime e scuse al Tg1 di 

dell'intervista di Gennaro Gennaro Sangiuliano. 


Sangiuliano al Tgl 
sono diverse le richieste 
p 


Poi a metà mattina, la “non 
consulente” ed ex amante Ma- 


dei gruppi affinché ria Rosaria Boccia spara. Ma 
a questione non solo contro il ministro del- 
venga affrontata la Cultura. Stavolta alza il tiro 


in commissione 
Vigilanza. Convocherò 


direttamente contro la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 


n la massima urgenza Meloni: “Oggi vengo accusata 
ufficio di presidenza di essere una ricattatrice, main 
ffrontare il caso realtà non sono io ad aver crea- 


to il ricatto - scrive su Insta- 
gram - Sono coloro che occu- 
pano i palazzi del potere ad e- 
sercitarlo”. E ancora: “Il potere 
haspinto il ministro alle dimis- 
sioni per poi respingerle”. Infi- 
ne il messaggio a Meloni: “Ma 
chi ha davvero fatto gossip: io, 
lui, o ‘l'altra per- 
sona) sfruttando 
un momento 
strategico per il 
Paese?”. Il riferi- 
mento di Boccia 
è alla premier, si 
intuisce dalle pa- 
role dell’ex a- 
mante di Sangiu- 
liano, avrebbe a- 
vuto un ruolo 
nella fine del rap- 
porto, almeno di 
lavoro, tra il mi- 
nistro e colei che doveva diven- 
tare la sua consulente. 


SECONDO QUANTO è in grado di 
ricostruire J Fatto da fonti di 
primo piano nel governo, infat- 
ti, è stato proprio Palazzo Chigi 
a chiedere a Sangiuliano di 
stracciare il contratto di colla- 
borazione all’influencer dopo 
settimane di litigi al ministero 
della Cultura, voci incontrolla- 
te e ricatti che circolavano nei 


onsentire ai gruppi 
intervenire e porre 
e richieste che 
iterranno opportune". 


Così la presidente 
della commissione di 
y 

F 


igilanza Rai Barbara 
oridia (M5S) 


I fatti Tre mesi fa lalert 


a Fdl e al governo 


Lei voleva “agganciare” 
pure Lollo. I litigi al Mic 


e la moral suasion 


per buttar fuori la donna 


palazzi del potere. Un passag- 
gio che è avvenuto a metà ago- 
sto quando ormai i campanelli 
d’allarme erano troppi: ilmini- 
stro ha dato seguito alla richie- 
sta, chesarebbe avvenutainsie- 
mea quella della moglie, con u- 
na mail che risale al 26 agosto 
scorso, da lui stesso mostrata al 
Tgl. 

Tutto inizia ai primi di giu- 
gno, quando Sangiuliano ha 
già approfondito i legami con 
Boccia durante la campagna 
perle europee. Il primoallarme 


La consulenza strappata: 
Chigi sapeva già da giugno 
del rischio Genny-Boccia 


arriva da “Noi Moderati” di 
Maurizio Lupi: con l’ex mini- 
stro centrista Boccia aveva fat- 
to un'iniziativa l’11 ottobre 
2022 per sostenere l'italianità 
della pizza e poi ne aveva fatto 
un altro il 2 febbraio 2023 in- 
sieme al deputato Andrea Co- 
sta alla Camera sulla medicina 
estetica. Nel partito centrista si 
accorgono, però, che qualcosa 
nonva. E quando notano chela 
donna accompagna spesso 
Sangiuliano, avvertono Fratelli 
d'Italia: Boccia, è la tesi, è “pe- 
ricolosa”, registra tutto, meglio 
tenerla alla larga. 

L'allarme a inizio 
giugno diventa rosso 
perchè l’influencer 
aveva fatto alcune 
attività con due de- 
putati di FdI -Marta 
Schifone e Gimmy 
Cangiano -in altret- 
tanti intergruppi 
parlamentari. Ma 
Boccia non si accon- 
tenta: punta al ber- 
saglio grosso. Che 
nel governo Meloni 
hail volto del cogna- 
to ministro Francesco Lollo- 
brigida che, però, respinge le 
sue richieste di collaborazione. 
È a inizio giugno che vengono 
avvertiti i vertici di FdI: San- 
giuliano deve liberarsi di quella 
donna. Suggerimenti che arri- 
vano anche a Palazzo Chigi. 

Al ministero della Cultura il 
clima non è migliore. Da setti- 
mane Sangiuliano si aggiracon 
la donna e, secondo fonti del 
ministero, il 22 giugno avviene 
un litigio tra il ministro e i col- 
laboratori: questi gli chiedono 


se la donna sia la sua amante, 
lui nega. Lo staff spiega a San- 
giuliano che la donna è incon- 
trollabile ma lui non vuole sen- 
tirne parlare. La lite è furibon- 
da. Tra i collaboratori c’è chi 
non va in ufficio o prende ferie 
per non incrociare la coppia. 


ANCHE DA Palazzo Chigi e dai 
vertici di FdI inizia moral sua- 
sion col ministro: “Non la no- 
minare consulente“. Ma lui 
non ci sta: a tutti dice lei non si 
tocca. Il 16 luglio la donna si 
presenta al ministero per fir- 
mare il pre-contratto, che sarà 
stracciato solo un mese dopo, il 
26 agosto: quel giorno Sangiu- 
liano manda la mail al capo di 
gabinetto Francesco Gilioli per 
interrompere la collaborazio- 
ne, lui avverte la donna che, 
venti minuti dopo, fa invece il 
post per dare l’ufficialità all’in- 
carico sfumato, facendo esplo- 
dere il caso. Cos'è succes- 
so nel frattempo? I 
campanelli d’allar- 
me nel governo 
sono aumentati 
- chissà, forse 
per alcune fo- 
to che inizia- 
vano a circola- 
re- e intorno a 
Ferragosto len- 
tourage della 
premier (insieme 
alla moglie) impone a 
Sangiuliano di cancellare il 
contratto. Il 16 agosto il porta- 
voce del ministro la butta fuori 
dalla chat del ministero e dieci 
giorni dopo la nomina salta. A 
quel punto inizia la telenovela, 
ancora senza un finale. 


RASSEGNA All'estero 


La figuraccia fa il giro 
del mondo: “Messo 
in ridicolo il governo” 


)) Vanessa Ricciardi 


iù che uno scandalo, il mi- 
pP nistro della Cultura Genna- 
ro Sangiuliano “ha messo il 
governo in ridicolo” dice Gavin 
Jones, Breaking News Editor 
per l’Italia dell’agenzia interna- 
zionale Reuters: “Non capi- 
sco perché Giorgia Me- 
loni lo tenga, non 
sembra un peso 
massimo del go- 
verno, comun- 
que ha portato 
molto imbaraz- 
zo. Ha già attira- 
to molte prese in 
giro, e ha abbassa- 
to il profilo dell ese- 
cutivo, inoltre c’è il 
grosso punto interroga- 
tivo se Boccia possa svelare 
altre cose imbarazzanti”. 

La storia della “misteriosa 
bionda” Maria Rosaria Boccia, 
l’amante del ministro quasi no- 
minata consigliera peri grandi e- 
venti, è rimbalzata sui siti inter- 


net dei giornali dimezzo mondo, 
dalla Spagna alla Russia. Una vi- 
sibilità “imbarazzante” - la paro- 
la più usata negli articoli - acuita 
dall’intervista piangente del mi- 
nistro al Tg1 proprio mentre il G7 
Cultura si avvicina. Begoña Ale- 
gria, corrispondente in Italia 
della Tv nazionale spagnola, 
spiega: “Non mi era mai capitato 
di vedere un ministro che am- 
mette in tv di avere un’amante, si 
è messo a piangere in prima se- 
rata. Prima ha detto una cosa, poi 
un’altra, la sua immagine ha per- 
so valore. In Spagna non sareb- 
bero strane le dimissioni, certo a- 
desso sarà Meloni a dirlo”. 

Il quotidiano olandese De Te- 
legraafaggiorna i suoi lettori con 
notizie firmate da Maarten van 
Alderen, presidente dell’Asso- 
ciazione della stampa estera in I- 
talia: “L'attenzione c’è”, confer- 
ma. Il titolo del primo pezzo in- 
dividua il problema: “Anche Me- 
loni è seriamente in imbarazzo”. 
Il giornalista, visto il suo ruolo i- 
stituzionale, non commenta ol- 
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Non beato 
tra le donne 
Sangiuliano con la 
premier; a sinistra, 
M. Rosaria Boccia 
ieri in video 

FOTO ANSA 


YF International 


IN VIDEO e Intervista alla “Stampa” 


Maria Rosaria parla 
e conferma le accuse: 
“Ministro ricattato” 


)) Lorenzo Giarelli 


1 ministro Gennaro Sangiuliano “è sotto 

ricatto”. Ma non di Maria Rosaria Boccia, 

lasuaexamanteche da giorni centellinala 

registrazione di audio, messaggi e email 
perincastrare il ministro e dimostrare di aver 
lavorato come sua consigliera (nonostante il 
MiC neghi). Il giorno dopo il pianto di San- 
giuliano al Tg1, l’imprenditrice parla a La 
Stampa e pubblica nuovi post sui social chia- 
rendo che la vicenda è tutt’altro che chiusa, e 
chiamando in causa altre persone, inclusa 
forse una donna (la premier Giorgia Melo- 
ni?): “Alcune persone ricattano il mi- 
nistro per agevolazioni che hanno a- 
vuto. Penso che il ministro sia sotto ri- 


comunicazione del ministro e conteneva l’alter- 
nativa dei due percorsi che gli altri ministri che 
partecipano al G7 avrebbero dovuto fare a Pom- 
pei”. Quanto allarelazione sentimentale ammes- 
sa da Sangiuliano, Boccia non conferma: “Deve 
chiarirlo lui, in tv mi ha fatto sorridere”. Certo è 
chein quanto consigliera, assicura Boccia, girava 
l’Italia col ministro: “Ho sempre usato l’auto di 
tutela con lui, anche per trasferte lunghe”. E ac- 
cusa anche di aver utilizzato lauto blu per spo- 
stamenti privati, come il concerto dei Coldplay e 
quello de Il Volo. 

Nella versione della donna c'è dunque “un va- 


so delle menzogne ormai colmo”: “Non sono io 


QUESTA sera Maria Rosaria 
Boccia sarà ospite in tv 

per la prima volta da quando 
è esploso il caso. Boccia 

è attesa nello studio 

di “In Onda", il programma 
condotto da Marianna 

Aprile e Luca Telese su La7 


catto”. E ancora: “Chi ha fatto davvero 
gossip? Io, lui, o ‘l’altra persona sfrut- 
tando un momento strategico per il 
Paese?” 

Dice e allude, Boccia, come ormai 
d’abitudine. Ogni giorno un passetti- 
no in avanti, lasciandosi però in tasca 
un pezzettino di verità o di sospetto, in 
attesa della prossima mossa di San- 
giuliano. E questo il motivo che più a- 
gitala politica e soprattuttoil governo: 
il G7 della Cultura del 19 settembre si 
avvicina e l'allarme a Palazzo Chigi e 
non solo è che lo stillicidio possa pro- 


Natangelo 


Amor, ch'al cor genti ratto s apprende, 


prese costui de 


a nomina ministeriale 
che mi fu tolta; e [modo ancor m offende. 


Amor, ch'a nullo amato amar sputtana 


MED, 


Pubblica! 


pri 


Italian minister admits trying 
to hire lover as consultant 


Le ministre italien de la Culture présente 
ses excuses à Giorgia Meloni pour avoir 
trompé sa femme 


seguire fino ad allora, magari con l’u- 
scita di qualche audio comprometten- 
te proprio a vertice internazionale in 


A tartal Gennaro Sangiuhano said be offered dis resignation to PM Meloni, 
bust nb refend it 


we eo 
wsi 


tre, ma specifica: “È stato fra gli 
articoli più letti del giorno”. Così 
dopo il tiggì, ne è arrivato un al- 
tro. Lo spagnolo El Mundo è sta- 
to tra i primi a tirare in ballo la 
premier: “Meloni costretta a dare 
spiegazioni”. La testata austriaca 
Orfha dedicato più approfondi- 
menti al caso, con excursus sulle 
gaffe passate e aggiornamenti 
quotidiani. Si è aggiunta all’elen- 
co la greca Newsit. 


LA MATTINA di ieri si è aperta in 
lingua inglese: Politico e Reuters. 
Rispettivamente: “Il ministro i- 
taliano ammette di aver cercato 
di assumere un’amante come 
consulente”, e “La relazione del 
ministro della cultura italiano 
mette alla prova la lealtà del pri- 
mo ministro Meloni”. Immanca- 
bile Mosca: Ria Novosti ha rac- 
contato i traballamenti del ruolo 
di Sangiuliano, mentre Sputnik 
hainserito la confessione tv tra le 
notizie più importanti della gior- 
nata. Olivier Tosseri, corrispon- 
dente tra gli altri del francese Les 


Reuters 


Italian culture minister's affair tests PM 
Meloni's loyalty 


Ds Gintin segovi 


Echos,non haancora dato notizie 
sultema: “La questione non èco- 
me la guerra in Ucraina o le ele- 
zioni Usa. Interesserà eventual- 
mente come Meloni gestirà il 
rimpasto di governo”. E poi iro- 
nizza: “Vedremo se Boccia farà 
qualche mega rivelazione sulla 
sicurezza del G7”. Tuttavia persi- 
no in Francia, dove il Paese è 
preoccupato per la formazione 
del nuovo governo, è comparso 
untitolo su Le Figaro. Per Alegría 
“cambiare ministro prima del G7 
nonè unacosasemplice, non vor- 
rei essere nei panni di Meloni a 
decidere”. Per Jones “gli scandali 
sessuali non sono una novità. I 
ministri ne parleranno con i loro 
staff e si faranno una sonora ri- 
sata”. Per adesso “forse Meloni lo 
vuole tenere perché non ha tanti 
sostituti validi, e poi cè qualcun 
altro che balla, come la ministra 
del Turismo Daniela Santanchè. 
L'equilibrio è delicato. Lei spera 
che passi la nuttata, ma se ci sarà 
un rimpasto è probabile che San- 
giuliano salti”. 


corso. Una figuraccia imparabile e di 
cui nessuno può avere piena contezza 
in questo momento, visto che l’unica 
certezza è la passione per fotografie, 
screenshot e registratori dell’impren- 
ditrice: “Ho iniziato a registrare a lu- 
glio - spiega lei - quando Sangiuliano 
mi ha detto che lui era un uomo di po- 
tere e in futuro nessuno avrebbe cre- 
duto a me”. 


ANCHE PER QUESTO Boccia prova a te- 
nere in tensione Sangiuliano, smen- 
tendo diversi punti della precedente 
ricostruzione del ministro: “Ci siamo 
conosciuti il 5 agosto 2023 -e non, co- 
mesostenuto daSangiuliano, lascorsa 
primavera - come possono testimo- 
niare le foto pubblicate sui miei profili 
social alla presentazione della candi- 
daturadella cucinaitaliana a patrimo- 
nio dell'Unesco. L'ho accompagnato a 
titolo di consigliera peri grandi eventi, 
per cui ho firmato un contratto, ini- 
zialmente seguendolo per conoscere la realtà 
del ministero e poi, dall’inizio di luglio è stata 
istruita la pratica per diventare consigliera”. 
Chi pagava per i suoi viaggi? “Ho sempre sa- 
puto che pagava il ministero, come possono 
testimoniare le mail che ho ricevuto dal capo 
segreteria del ministero”. La tesi contraddice 
quanto giurato da Sangiuliano, che al Tg1 ha 
mostrato le ricevute dei pagamenti con cui 
provvedeva personalmente alle spese di viag- 
gio di Boccia. 

L'imprenditrice ribatte anche all’ipotesi 
che non sia mai entrata in contatto con infor- 
mazioni riservate, soprattutto relative al G7: 
“A Pompei, il 3 giugno, abbiamo fatto un so- 
pralluogo per il G7. La mail del 5 luglio il di- 
rettore del Parco l’ha inviata sotto espressa 


Difesa La donna dice 

di aver usato l'auto blu anche 
per andare ai concetti: 

“Ho iniziato a registrare perché 
non mi avrebbero creduto” 


ad aver creato il ricatto, sono coloro che occupa- 
no i palazzi del potere a esercitarlo. In questo 
contesto, il potere ha spinto il ministro alle di- 
missioni per poi respingerle, all’interno di una 
strategia cinica volta a tenere in ostaggio la cul- 
tura italiana”. Un riferimento implicito che fa 
pensare a Giorgia Meloni, colei che quelle dimis- 
sioni le ha rifiutate. Boccia però non fa nomi: 
“Non sono io a esercitare ricatti o pressioni; altri 
hanno sfruttato con mentalità meschina una vi- 
cenda umana che sta avendo ripercussioni dolo- 
rose su di me. Sono stata ingannata, ma non per- 
metterò chela miastoriavenga strumentalizzata 
dal cinismo, dall’arroganza e dal capriccio di un 
potere tirannico”. Ergo: la politica fa bene a 
preoccuparsi. Chiunque siano i ricattatori. 
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N GOSSIP&POTERE Nel mirino Le occasioni in cui i due sono stati esposti ai teleobicttivi 
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Luogo 
prediletto 

Il ministro 
Sangiuliano in una 
delle sue visite a 
Pompei con ai 
suoi lati Maria 
Rosaria Boccia 
e il sindaco 

del comune 
napoletano 


E stata la “coppia” dell'estate: 
terzo servizio di foto mai uscito 


)) Vincenzo Iurillo 
eAntonio Massari 


ul mercato dell’editoria 

digossip c'è unterzo ser- 

vizio fotografico finora 

mai pubblicato che ri- 
trae il ministro Gennaro San- 
giuliano con Maria Rosaria 
Boccia in situazioni non istitu- 
zionali. Il Fatto ha verificato la 
notizia. E il dato dimostra 
quanto - ben prima del 26 ago- 
sto, datain cuisia Dagospia, sia 
Boccia sul suo profilo Insta- 
gram, fanno esplodere lo scan- 
dalo-lalororelazionefosse no- 
ta e oggetto d’attenzione da 
parte dei fotoreporter italiani. 
Un'attenzione che si concentra 
tra maggio, luglio e i primi di a- 
gosto, quando, a detta dello 
stesso ministro la loro relazio- 
ne s’interrompe con gli strasci- 
chi ormai noti. 

A questo punto non sappia- 
mo quanti servizi fotografici 
siano stati realizzati sulla cop- 
pia. Ma abbiamo alcuni dati 
certi. 

Il primo è che soltanto un 
servizio sarà pubblicato, ma 
molto tempo dopo, ovvero da 
Gente in questi giorni, quan- 
do lo scandalo sui due è già 
deflagrato. 

Il secondo elemento certo è 
che quello stesso servizio, fir- 
mato dai fotoreporter Max 
Scarfone e Alex Fiumara, viene 
proposto invano ad altri setti- 
manali il 22 luglio. Tra questi si 
contano Chi del gruppo Mon- 
dadori e Diva & Donna del 
gruppo Cairo. In quel momen- 
to le fotografie, che non ritrag- 
gonoidueineffusioni, vengono 
evidentemente ritenute non 
sufficientemente piccanti. Non 
dimostranolaliaisontraidue e 


PAPARAZZI E “SCOOP” 
TUTTI SCATTAVANO, 
MA NESSUNO 
PUBBLICAVA PRIMA 
DELLO SCANDALO 


vengono considera- 
te prive di valore 
giornalistico. Ma 
andiamo avanti. 

È altrettanto cer- 
to, infatti, che alme- 
no a partire dal 22 
luglio possiamo da- 
tare la conoscenza 
della notizia in am- 
bito giornalistico. E 
con essa gli inevita- 
bili rumors che ne 
derivano. Sarà un 
caso ma, nello stesso 
periodo, secondo la 
ricostruzione fornita da San- 
giuliano al direttore del Tgl 
Gianmarco Chiocci, s’inter- 
rompe la relazione sentimen- 
tale con la donna. A questa ri- 
costruzione si aggiunge un ul- 
teriore dettaglio rivelato ieri 
dal Fatto e che sposta la crono- 
logia degli eventi al 12 agosto. 

Quel giorno il fotoreporter 
scrive su Instagram un post 


molto astioso: “Un giorno rac- 
conterò di quella redazione 
giornalistica blasonata” che 
“respinge i servizi ma dà le in- 
formazionitratte dagli stessi ad 
altri, così da seguire la notizia 
del politico con l'amante”. E an- 
cora: “Ti piace ritirare i servizi 
per i tuoi amici? Leccaculo”. Il 
resto del post fornisce degli in- 
dizi chelasciano pensare a qua- 
le “redazione blasonata” si stia 
riferendo: il settimanale Chi. 
Al quale, in effetti, venti giorni 
prima, aveva proposto il servi- 
zio fotografico su Boccia e San- 
giuliano. Interpellato dal Fat- 
to, pur non confermando che si 
riferiva a Chi, Fiumara spiega: 
“Esistono altre fotografie del 
ministro Gennaro Sangiuliano 
in compagnia di Maria Rosaria 
Boccia. E sono molto più deli- 
cate di quelle che abbiamo ven- 
duto a Gente. So di queste altre 
fotografie perché me l’ha rac- 
contato una mia fonte, interna 
aunsettimanale, chelehaviste, 
me le ha descritte e mi ha detto 
che alla fine è stato deciso di 
non pubblicarle. Per quanto mi 
hanno raccontato, sarebbero 
state scattate in Campania e ce 
ne sarebbe una che ritrae i due 
mentre escono dal portone di 
uno studio medico. Una delle 
redazioni che ha rifiutato il ser- 
vizio - racconta - decide di in- 
viare dei propri fotografi perse- 
guire Sangiuliano e Boccia. E i 
colleghi, per quanto mi risulta, 
portano a casa il risultato. Con 
foto più delicate delle nostre. A 
dirmelo - continua - èuna mia 
fonte, all’interno di questa re- 
dazione, che mi racconta il con- 
tenuto delle fotografie, spie- 
gandomi che però hanno deci- 
so di non pubblicarle. E io mi 
arrabbio. Hannorifiutato il no- 


stro servizio e poi usato le no- 
stre notizie per lavorarci loro. 
Un comportamento assoluta- 
mente scorretto. E così scrivo 
quel post”. 

Il Fatto, considerati i riferi- 
menti fatti nel post, ha contat- 
tato la redazione di Chi che, pe- 
rò, ha negato di aver mai visio- 
nato, né tantomeno commis- 
sionato altre fotografie se quel- 
le di Fiumara e Scarfone che ha 
scelto di non pubblicare. Fiu- 
mara, dal canto suo, ieri hacon- 
fermato ancoraunavoltalasua 
versione. Esisterebbe quindi, 
secondo Fiumara, un secondo 
servizio fotografico che una re- 
dazione ha commissionato e 
mai pubblicato. 

Che fine ha fatto? E perché 
non è mai uscito? Sono doman- 
de che, alla luce dello scandalo 
che ha indebolito Sangiuliano 
fino allasoglia delle dimissioni, 
e con lui l’intero governo, han- 
no bisogno di una risposta: chi 
ha avuto in mano quelle foto- 
grafie mai pubblicate (se la ri- 
costruzione di Fiumara è vera) 
può averavutoin mano anche il 
destino di un ministro. Peral- 
tro, non sarebbe l’unico. Per- 
ché esiste un terzo servizio tut- 
tora sul mercato, diverso da 
quello menzionato da Fiuma- 
ra, che ritrae i due in contesti 
non istituzionali. 

La coppia Sangiuliano-Boc- 
cia era quindi seguita dai foto- 
grafi non solo negli appunta- 
menti ministeriali, ma anche 
nella vita privata. Ma l’opinio- 
ne pubblica l’ha scoperto sol- 
tanto quando lo scandalo era e- 
ra esploso. Insomma, almeno 
questa volta, il gossip, da sem- 
pre destinato ai cosiddetti gior- 
naliscandalistici, nonhacreato 
alcuno scandalo. Anzi. 


NEL PARTITO 


Il sospetto in Fdi: 
“Non Arianna, 
forse il complotto 
era contro Genny” 


)) Marco Franchi 


se il “complotto” di cui si è par- 
IDE ad agosto, dopo la prima 
pagina de Il Giornale, non ri- 
guardava Arianna Meloni ma il mi- 
nistro Sangiuliano? Nei vertici di 
Fratelli d’Italia ieri molti si chiede- 
vano se ci fosse stato un fraintendi- 
mento. Alcuni provano a mettere in 
fila le date. Perché in quei giorni di 
agosto succedono due cose. In realtà 
non sono connesse, ma chi le rilegge 
oggi dopo il caso Sangiuliano vede - 
ancora una volta - un disegno diver- 
so. Riavvolgiamo il nastro. 12 agosto 
2024: Alex Fiumara, il giornalista 
fotografo che con il collega Max 
Scarfone ha scattato le foto di San- 
giuliano e Boccia appena vendute a 
Gente che però non li ritraggono in 
alcuna effusione, pubblica un post 
su Instagram spiegando che una “re- 
dazione giornalista blasonata” ha 
preso le sue notizie per poi seguirle 
in autonomia. Le notizie riguardano 
un “politico con l'amante”. Due gior- 
Di fa al Fatto 

umara ha 


CORTOCIRCUITO? i». che il 
ILPOSTREL fotina 
FOTOGRAFO, 


riferiva erano 


POI L'APERTURA Sengiuliano e 
DE ‘IL GIORNALE' j 


Sangiuliano in 
quel momento - 
siamo al 12 di a- 
gosto — però ancora non esiste. E- 
sploderà due settimane dopo, il 26 
agosto. 

Ma nel mezzo succede altro. 

Il18 agosto //Giornaletitola: “Vo- 
gliono indagare Arianna Meloni. Ci 
hanno provato con la premier, ora 
l'asse giornali-sinistra-procura 
mette nel mirino la sorella. L’accu- 
sa? Il solito traffico di influenze”. Il 
caso è subito politico: da quel mo- 
mento si solleva il sospetto del solito 
“complotto” per colpire Meloni at- 
traverso la sorella. Magari attri- 
buendo al suo compagno dell’epoca, 
Francesco Lollobrigida, una pre- 
sunta amante. 

Nessuna inchiesta su Arianna 
Meloni è peraltro mai venuta alla lu- 
ce. Sallusti nei giorni successivi spie- 
ga: “Abbiamo avuto segnali impor- 
tanti che dopo Ferragosto sarebbe 
arrivato un avviso di garanzia ad A- 
rianna Meloni”. Per Meloni quel che 
scriveva il direttore de Il Giornale e- 
ra “molto verosimile”. 

In quel giorni inoltre si scrivono 
molti retroscena sulla convinzione 
nel governo dell’esistenza di un 
complotto. Oggi qualcuno rivede 
quel periodo con altri occhi, attra- 
verso il caso Sangiuliano. Come se si 
fosse scoperto, adesso, che era il mi- 
nistro - e non più Arianna Meloni - 
l’obiettivo nel mirino per colpire la 
premier. 
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)) Marco Lillo 


e si mettono insieme le 
date partendo dai post 
di Maria Rosaria Boccia 
e dalle risposte al Tg1 
del ministro Gennaro Sangiu- 
liano molte cose restano da 
chiarire o non tornano. 


8 E 26 AGOSTO 2024 L'ULTIMA 
TELEFONATA, STOP NOMINA 


Le due date che saltano agli oc- 
chi sono quelle dell’8 agosto e 
del 26 agosto. La mail mostra- 
ta al Tg1 dal ministro e da lui 
scritta, quella che blocca la no- 
mina di Boccia, è del 26 agosto 
del 2024 alle ore 12:31. L'ulti- 
ma telefonata Boccia-Sangiu- 
liano, invece, sempre stando 
all’intervista al direttore del 
Tgl Gianmarco Chiocci, è 
dell’8 agosto. La fine della sto- 
ria, iniziata a maggio, cadrebbe 
ancora prima: a fine luglio-ini- 
zio agosto. Quindi passano 18 
giorni senza telefonate e 25 
giorni senza “relazione affetti- 
va” prima che il ministro si de- 
cida a chiudere la pratica della 
nomina della sua ormai ex. Lo 
stopnonèdovuto, come hadet- 
toalTg1Sangiuliano, al conflit- 
to di interessi potenziale per u- 
na relazione esistente, ma in- 
terviene a relazione finita. Le 
domande sono due: qual è la 
vera ragione? Cosa succede nei 
25 giorni tra la fine della rela- 
zione e lo stop alla nomina? 


LA TELEFONATA MISTERIOSA 
UNA DONNA BLOCCA TUTTO 


Per rispondere sarebbe utile u- 
nadatache manca: quella della 
telefonata tra il ministro e una 
donna misteriosa che gli chie- 
derebbedistrapparelanomina 
di Boccia. La “quasi consiglie- 
ra” ne aveva scritto con tono un 
po’ minaccioso sfidando San- 
giuliano a riascoltare insieme 
quella telefonata, come se l’a- 
vesse registrata. Ieri Sangiulia- 
no non ha negato a Chiocci che 
la donna in questione sia sua 
moglie. Cioè non ha negato che 
la moglie del ministro della 
Cultura abbia chiesto al marito 
di strappare la nomina di una 
sua consulente, di fatto già ope- 
rativa con tanto di passaggi 
sull’auto blu, sopralluoghi, riu- 
nioni e ricezione di mail sul G7 
a Pompei. 

Sangiuliano ha deciso di no- 
minare Boccia dopo aver ini- 
ziato una relazione affettiva 
con lei. Non per la relazione, 
ma peri suoi titoli, dice lui. Poi 
ha deciso di stoppare la nomi- 
na. Forse perchélastoriaeradi- 
venuta nota alla moglie susci- 
tando la sua richiesta di non 
nominarla? O perché un’altra 
donna - con ascendente politi- 
coenon privato su Sangiuliano 
- gliha chiesto di bloccare il de- 
creto? Cioè, dando per buono 
che Boccia sia stata nominata 
peri suoi titoli e non per la sua 
relazione, comedice Sangiulia- 
no, è stata poi fatta fuori per la 
fine della relazione? Su input 
della moglie o di chi? 


10 LUGLIO 2024 

LA MAIL CON L'INCARICO 

L'altro punto è la possibile in- 
fluenza sul precipitare degli e- 
venti (e della nomina) dell’attivi- 
tà di giornali e paparazzi. Fino al 
10lugliolapraticadellanomina 
va a gonfie vele. Lo dimostra la 
mail (postata poi su Instagram 


LA CRONOLOGIA 10 e 22 luglio, $ e 26 agosto: le quattro date chiave 
dell’affaire Boccia. Tutto quello che non torna dopo la confessione al Tg1 


L'estate minuto per minuto: 
la strana versione di Genny 
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da Boccia) inviata quel giorno 
dalcollaboratoredelministro A- 
lessandro Ferrari per informare 
Boccia e mettersi a disposizione 
per chiarimenti sulla pratica di 
nomina. Fino a metà luglio, 
quindi, sia la relazione sia la no- 
mina marciano bene. Poi si in- 
ceppano entrambe. 


22 LUGLIO 2024 LA NOTIZIA 
CIRCOLA NELLE REDAZIONI 
Nel mezzo succede un fatto che 
potrebbe anche non aver alcun 


LA NOMINA 
IL GIRO 
TORTUOSO 
DELLO STOP 
ALL'INCARICO 


rapporto con queste 
vicende ma che va 
annotato: il 22 lu- 
glio molte persone 
sanno che la notizia 
della strana coppia 
Boccia-Sangiuliano 
uscirà prima o poi 
sui giornali. Quel 
giorno girano nelle 
redazioni di alcuni 
settimanali le prime foto scat- 
tate dal paparazzo Max Scarfo- 
ne che ha seguito Boccia e San- 


giuliano senza mai coglierli in 
effusioni, va detto, maimmor- 
talandoli insieme più volte. 
Sangiuliano potrebbe aver 
saputo qualcosa? Se sì, si sarà 
posto certamente il tema di 
dover spiegare i rapporti con 
la “consulente grandi eventi 
in pectore” siain privato siain 
pubblico. Ne ha parlato alla 
moglie? La moglie ha chiesto 
a Sangiuliano che strappasse 
la nomina della dottoressa 
Boccia? La nominata în pec- 


ROMA 


INDAGINE "DOCUMENTI SEGRETI E SOLDI PUBBLICI”: VERIFICHE DEI PM 


Fora il caso arriva in Procura 


Procura. Ieri il deputato Angelo 

Bonelli (Verdi) ha depositato al 
commissariato di Montecitorio un e- 
spostoditre pagine e 11 allegati: riper- 
corre con post, date e articoli di gior- 
nale la vicenda e alla fine chiede alla 
Procura di Roma se siano ravvisabili i 
reati diindebita destinazione di dena- 
roocosemobilierivelazione di segreti 
d’ufficio. Nei prossimi giorni i magi- 
strati capitolini, non appena riceve- 
ranno l’esposto, apriranno un fascico- 
lo che probabilmente verrà traghetta- 
to verso il Tribunale dei ministri. L'e- 
sposto ricostruisce la vicenda da 
quando,il26 agosto scorso, Maria Ro- 
saria Bocciaannunciò su Instagramla 
propria nomina a consigliera del mi- 
nistro peri Grandi eventi, conl’imme- 
diata smentita dello staff del ministro 
della Cultura. Al termine della rico- 
struzione dei fatti, nel proprio esposto 
Bonelli pone alcuni interrogativi: “A 
qualetitolo Bocciaha usufruito di ser- 


| lcaso Sangiuliano-Boccia finisce in 


vizi e mezzi dello Stato non avendo al- 
cun ruolo negli organici dello Stato né 
tantomeno del ministero della Cultu- 
ra? Chi si è reso responsabile nel 
ministero della Cultura 
dell’accreditamento della 
dottoressa Boccia presso 
uffici e articolazioni dello 
Stato e nelle organizzazio- 
ni di eventi letterari finan- 
ziati con soldi pubblici? Co- 
me è stato possibile che Boc- 
cia sia venuta a conoscenza di 
informazioni e documenti riservati e 
comunque coperti dal segreto d’uffi- 
cio come le mappe perla visita dei mi- 
nistri della Cultura del G7 a Pom- 
pei...?”. Le indagini chiariranno se 
dietro questa saga siano stati com- 
messi reati. Per quanto riguardalano- 
mina di Boccia, qualora fosse ancora 
invigore(enonloè più), non potrebbe 
essere comunque ravvisato il reato di 
abuso d’ufficio: infatti non essendo 
stata ratificata la nomina, manca l’at- 


to concreto. In ogni modo, il governo 
questo reato lo ha abolito e dunque 
nonsiponeneancheil problema. I pm 
però dovranno verificare altro: 
sono stati inviati a Boccia do- 
cumenti segreti? E ancora: 
c'è stato un uso illecito sol- 
di pubblici? Chiha pagato 
le trasferte? Sangiuliano 
al Tg1 ha spiegato: “Mai 
uneuro del ministero è sta- 
to speso per la dottoressa 
Boccia, hopagatoio”. “L'hofatta 
accedere ai miei dati bancari, ha po- 
tuto vedere con i suoi occhi”, ha detto 
rivolgendosi a Chiocci, prima di mo- 
strare i biglietti del treno per Milano e 
dell’aereo per Taormina, presi insie- 
meaBoccia. “Sono stati pagati dame”, 
haprecisato. Adessoloverificheranno 
i magistrati. E intanto anche il mini- 
stro sta valutando la presentazione di 
un esposto: domani avrà un incontro 
coni suoi legali. 
VALERIA PACELLI 


Le lacrime in 
prima serata 
Il ministro 
Gennaro 
Sangiuliano 
durante 
l'intervista al Tg1 


tore ha appreso con le sue o- 
recchie della richiesta di 
strappare il decreto? Da fine 
luglio ha cercato di far cam- 
biare idea al ministro? E con 
quali argomenti? 


26.08 MINUTO PER MINUTO 
RINGRAZIAMENTI E DAGOSPIA 


L’altra cosa interessante è il 
minutaggio del 26 agosto. 
Prima c'è la mail interna del 
ministro ai suoi collaboratori 
per bloccare la nomina. La 
mail è delle 12:31. Solo unora 
dopo c'è il post delle 13:33 su 
Facebook di Boccia che rin- 
grazia Sangiuliano per una 
nomina, che però stava sva- 
nendo. Boccia sa (dauna fonte 
nel ministero) e fa finta di nul- 
la? Di certo 5 ore dopo, alle 
18:20, esce su Dagospia l’arti- 
colo che svela le foto pubblica- 
te da Boccia con Sangiuliano e 
soprattutto smentisce il suo 
post sulla sua nomina. Dago- 
spia riporta la dichiarazione 
del capoufficio stampa del mi- 
nistro, Andrea Petrella, secon- 
do il quale Boccia non è mai 
stata nominata. Anche qui bi- 
sognerebbe chiedere alla 
“quasi consigliera” perché 
scrive il suo post di ringrazia- 
mento a Sangiuliano per una 
nominaormai bloccata? Forse 
sperava ancora di far riman- 
giare lo stop al ministro? 
Comunque sia le cose vanno 
diversamente: due giorni dopo 
quella mail che stoppa Boccia 
ecco Sangiuliano che si fa ri- 
prendere dalle tv sul red carpet 
della Mostra del Cinema di Ve- 
nezia: elegantissimo e soprat- 
tutto con a fianco la moglie sor- 
ridente in abito verde. The end. 
Però non partono i titoli di co- 
da. Per Maria Rosaria Boccia 
non è la fine, ma l’inizio del 
film. E prepara i pop-corn. 
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GIUSTIZIA/1 e Via libera del Cdm allo scudo per colletti bianchi 


LA MODIFICA 
DELL’ART. 114 
DEL CODICE 


IL DECRETO approvato 
mercoledì dal governo 
modifica l'articolo 114 
del Codice di procedura 
penale che fissa 
le regole sui divieto 
di pubblicazione di atti 
e di immagini. AL comma 
2 scompaiono le parole 
“fatta eccezione per 
l'ordinanza” che diventa 
atto segreto. | giornalisti 
non potranno più citare 
gli atti virgolettandone 
gli estratti, ma solo 
fare sintesi 


Vietato pubblicare le ordinanze 
Il super-bavaglio Costa è legge 


)) Antonella Mascali 


lbavaglio dei bavagli è leg- 

ge a tutti gli effetti. Fine 

delle notizie sulle indagini 

che riguardano politici, e- 
sponenti delle istituzioni, col- 
letti bianchi. Cioè quelli di cui 
l'opinione pubblica hail dirit- 
to di essere informata e di cuii 
giornalisti hanno il dovere di 
occuparsi. Come dicela Costi- 
tuzione. Invece, il Consiglio 
dei ministri di mercoledì, un 
po’ alla chetichella, ha reso o- 
perativo il decreto legislativo, 
la norma Costa che vieta an- 
che per sunto di pubblicare le 
ordinanze cautelari nono- 
stante siano atti pubblici per- 
chéin mano anche ai difenso- 
ri dei destinatari. Come nel 
caso dell’ex governatore della 
Liguria, Giovanni Toti. Para- 
dossalmente questo bavaglio 
è anche contro il diritto di di- 


fesa, come hanno detto purei 
magistrati, perché i giornali- 
sti non potendo più citare i 
virgolettati di un provvedi- 
mento, un arresto, una ri- 
chiesta di domiciliari, ad e- 
sempio, dovranno “racconta- 
re” la notizia, con il rischio di 
distorcerla. Si potrà per e- 
steso scrivere solamente il 
capo di imputazione. 

Un’inezia perché non 
spiega il contesto e le moti- 
vazioni di una richiesta del 
pm e della concessione da 
parte del gip diuna misu- 
ra cautelare. Ma secondo 
Costa, che si congratula 
conilgoverno peraverda- 
to seguito al suo emenda- 
mento, “le ordinanze di cu- 
stodia cautelare contengono 
solo le accuse. La voce della 
difesa non c'è, perché la difesa 
al limite ricorrerà quando sa- 
rà già su tutti i giornali”. 


Fronte unito Carlo Nordio ed Enrico Costa 


Tutto è nato nel dicembre 
2023 quandoci fu un blitz na- 
talizio a opera di Costa, ex 
Forza Italia, ora di Azione, 
con la benedizione del gover- 
no. La norma fu inserita nella 
legge di delegazione europea 
e mercoledì sera scorso, do- 

po l'iter parlamentare pre- 
visto, il Consiglio dei mini- 
stri ha varato il decreto le- 
gislativo. Viene così modi- 
ficato l’articolo 114 del co- 
dice di procedura penale 
sul divieto di pubblicare at- 
tidiindagine “fatta eccezio- 
ne per l'ordinanza”. 

Ecco che quella conces- 
sione alla pubblicazione 
delle misure cautelariviene 
cancellata con un altro dei 
colpi di spugna di questa 
maggioranza. Dunque, pu- 
rel’ordinanza di una misu- 
ra cautelare non farà più 

eccezione, è segreta. Inutile 


girarci intorno, siamo alla 
censura. A febbraio, durante 
il dibattito parlamentare, la 
Federazione nazionale della 
stampa aveva fatto appello al 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella “a non fir- 
mare norme che possono 
rappresentare un attacco al 
diritto di essere informati”. Si 
era associato il sindacato dei 
giornalisti Rai, Usigrai, che 
aveva attaccato: “Falso che 
sia stata l'Europa a chiedere 
questa legge, cosi come il de- 
creto Cartabia (sulla presun- 
zione di innocenza, ndr) che 
limita le comunicazioni delle 
Procure alla stampa”. Invece 
“Europa - aveva ricordato 
l’Usigrai - ha chiesto più vol- 
te misure contro le querele 
bavaglio e una legge sulla go- 
vernance della Rai chelaren- 
da indipendente dal potere 
politico”. 


IL CASO LA FEDELISSIMA DI LA RUSSA CHIEDE L'ANNULLAMENTO DELLA NOMINA DEL PROCURATORE DI CATANIA 


I Csm valuta la sospensione di Natoli 
ei scrive: “Subita violenza psichica” 


a possibile sospensione 

della consigliera del C- 

sm, RosannaNatoli, lai- 

cadi FAI, sarà all’ordine 
del giorno del primo plenum 
dopo la pausa estiva, l’11 set- 
tembre. Lo ha deciso il Comita- 
to di presidenza, che nel suo or- 
dine del giorno scrive: “Rela- 
zione delComitato di presiden- 
za” ai sensi di legge “riguardan- 
telaconsigliera Rosanna Nato- 
li”. Il riferimento è alle norme 
che prevedono la possibilità di 
“congelare” un consigliere in- 
dagato come Natoli, accusata 
di rivelazione di segreto dopo 
che il 23 novembre ha incon- 
trato nel suo studio di avvocata 
la giudice Maria Fascetto, sua 
incolpata al Csm. 

Per l'eventuale sospensione 
devonovotarea favore dueterzi 
dei consiglieri e il voto è segre- 
to. Dunque, il Comitato, come 
avevamo anticipato nei giorni 
scorsi, segue la linea del Quiri- 
nale che ha auspicato le dimis- 
sioni della consigliera. Natoli, 
invece, ha lasciato solo la sezio- 
ne disciplinare e ieri ha pure 
contrattaccato. Ha scritto una 
lettera per dire di aver subito 
“violenza psichica” il 17 luglio 
scorso dai togati progressisti di 
Area e di Md, che le avrebbero 
impedito di partecipare e vota- 
reinplenumlanominadel pro- 
curatore di Catania. Ha pure 
chiesto l'annullamento della 
delibera che ha nominato 
Francesco Curcio, perché “infi- 
ciata dalla lesione del diritto al- 
la sottoscritta di partecipare al- 


la seduta e far valere il proprio 
voto”. Curcio non ha ancora 
preso possesso dell'incarico e 
già rischia ricorsi che potreb- 
bero chiedere al Tar una so- 
spensiva della nomina, anche 
allegando la lettera di Natoli. 
La consigliera delfina di I- 
gnazio La Russa, nella lettera 
pubblicata da i/fattoquotidia- 
no.it, ha lanciato un’accusa 
molto grave che Mimma Miele, 
di Md, smentisce “in maniera 


presidente” che se avesse parte- 
cipato al plenum avrebbero let- 
to le trascrizioni della chiavetta 
depositata dalla Fascetto al C- 
sm “e, consequenzialmente, ri- 
chiesto pubblicamente le mie 
dimissioni e inviato gli atti alla 
Procura”. Si descrive “terroriz- 
zata, forzata e violentata psi- 
chicamente” dai togati di Area 
e Md, pertanto “temendo la ri- 
percussione media- 
tica minacciatami 
da quei gruppi con- 
siliari, sono stata ‘co- 
stretta) mio malgra- 
do” ad andare via. 
Miele, nella sua 
lettera di replica al 
Comitato, chiede 
che “i consiglieri Ai- 
mi, Bertolini, Giuf- 
fré ed Eccher voglia- 
no rendere noto da 
chi e in quali circo- 
stanze avrebbero 
appreso la notizia, infondata, 
che la asserita comunicazione 
alvicepresidentesiasta- 
ta fatta a nome e per de- 
legadi Md... quando de- 


assoluta”, per quanto la ri- 
guarda, con un’altra lettera 
al Comitato. Natoli scrive 
che il 17 luglio, nella sua 
stanza, prima del plenum, 
“si sono catapultati i consi- 
glieri Bertolini, Giuffré, Ec- 


Smentita 


dai colleghi 


Rosanna 


Natoli. In basso, 


Francesco 
Curcio 
FOTO ANSA 


vo dire qualcosa provve- 
do direttamente” e si ri- 
serva di querelare. Per 
Ciccio Zaccaro, segreta- 
rio di Area, Natoli “che 
ha svilito il suo ruolo co- 
stituzionale, ora dice di 


cher e Aimi (gli altrilaici del 
centrodestra, ndr). Mi ve- 
niva riferito che la consigliera 
Francesca Abenavoli, a nome 
di tutto il gruppo di Area e di 
Md, aveva comunicato al vice- 


essere stata sopraffatta 
dalla minaccia e dalla 
violenza, come se fosse una del- 
le povere vittime di estorsione 
che ogni giorno vediamo nei 
palazzi di giustizia”. Secondo 


CONSIGLIERA 
LA LAICA FDI 
ACCUSATA DI 
RIVELAZIONE 
DI SEGRETO 


quanto risulta al Fatto, la toga- 
ta di Area, Francesca Abenavo- 
li, ha parlato con Pinelli sulla i- 
nopportunità che Natoli parte- 
cipasse al plenum perla gravità 
del suo comportamento e che 
era necessario farlo ritardare 
per “riflettere” sul da farsi. 

“Evero chetraitogati, un po’ 
tutti — ci dice un consigliere - 
c'era un comune sentire sulla 
assoluta inopportu- 
nità che lei venisse in 
plenum, dopo la vio- 
lazione della camera 
di consiglio”. Ma c'è 
statala “minaccia” di 
leggere le trascrizio- 
ni? “Si è detto - ri- 
sponde un altro to- 
gato - che se avesse 
partecipato avrem- 
mo dovuto dare la 
notizia per tutelare 
l’istituzione, il ri- 
schio che uscisse sul- 
la stampa era altissimo”. 

C'è chi vuole farci notare che 
Natoli “si dice terrorizzata solo 
per il plenum del 17, ma non ha 
partecipato né agli altri e né alle 
commissioni. Smontadasolale 
sue affermazioni”. In diversi ri- 
cordano che l’indipendente 
Andrea Mirenda disse che se 
Natoli fosse andata in plenum 
avrebbe fatto un intervento 
“durissimo” e non avrebbe par- 
tecipato al voto, pur essendo a 
favore di Francesco Puleio, co- 
me Natoli, mala consigliera so- 
lo dopo aver perso la sua batta- 
glia pro Ignazio Fonso. 

A. MASC. 


La Festa ile 


ROMA - CASA DEL JAZZ 
b-1-8 SETTEMBRE 2024 


VIENI A FESTEGGIARE I NOSTRI 15 ANNI 


PRESENTANO LA FESTA SILVIA D'ONGHIA E DAVID PERLUIGI 


VENERDÌ 


b SETTEMBRE 


17:00 LA SCUOLA DEL FATTO DOMENICO DE MASI: 


CONVERSAZIONI SUL FUTURO- 


Pasquale De Muro, Giulio Gambino 


e Miriam Mirolla 


1s:o0 GIUSTIZIA: LEGGI EBAVAGLI 


Enrico Costa e Piercamillo Davigo 
con Valeria Pacelli 
e Giuseppe Pipitone 


19:00 TUT PALI PERIL ENNS 


con An ro Farruco 
* e Andrea Sca 


21:00 STORE DIGUERREEDI PACI” 


Alessandro Barbero 
con Marco Travaglio 


Il programma po Si mv Fly 
ind deg tti gli aggio 
sulta ilfatt i otidia 


SABATO 
TENN 


- 10:30 LE GRANDI RIFORME 


PREMIERATO E AUTONOMIA 


Pier Luigi Bersani, Gianfranco Viesti 
e Massimo Villone 

con Veronica Gentili 

e Giacomo Salvini 


12:00 INCONTRI SONi DU CROSETTO 


con Peter Gom 
e Antonio Padellaro 


13:30 ASSEMBLEA SOCI DIFATTO" 


Peter Gomez, Marco Lillo, 


Cinzia Monteverdi, Antonio Padellaro, 


David Perluigi e Marco Travaglio 


*Incontro vato agli abbonati Soci di Fatto 


16:00 RACED AUTORI 
DELLA CASA EDITRICE PAPER FIRST 


17:00 DOVE VANNO EUROPA, USA, 
UCRAINA E RUSSIA 


Elena Basile, SA Orsini 
e Jeffrey Sac 
con Stefano Citati e Alessia Grossi 


18:00 NCONTROCON NICOLA GRATTERI 


con Marco Lillo e Antonio Massari 


19:00. INCONTRO CON PAOLO BONOLIS 


con Selvaggia Lucarelli 


-21:30 CONCERTO DIELIOELE STORIE TESE 


“Mi resta solo un dente 
e cerco di ‘riavvitarlo’’ 
*Prevendite biglietti: www.i-ticket.it 


10:30 


12:00 


16:00 


17:00 


18:00 


19:00 


21:00 


SETTE MDE 


NUOVE IDEE SU LAVORO, SALARIO 
E IMPRESE 


Maurizio Landini (Cgil) 

ed Emanuele Orsini (Confindustria) 
con Gianni Barbacetto 

e Salvatore Cannavò 


INCONTRO CON GIUSEPPE CONTE 


con Luca Sommi e Paola Zanca 


ISRAELE EGAZA: COME USCIRE 
DALMATTATONO 


Stella Assan 

Alessandro DEE Battista, Gad Lerner 
e Martina Paesan (Medic ci 

Senza Frontie 

con Maddalena Oliva 


COME (ESE) CAMBIA LA TELEVISIONE 


con Antonello Caporale 
e Martina Castigliani 


E TORNATO IL FASCISMO? 


Luciano Canfora, Franco Cardini, 
Tomaso Montanari e Flavia Perina 
con Fabrizio d'Esposito e Silvia Truzzi 


C'ERA UNA VOLTA IL GIORNALISMO 


Vittorio Feltri, Massimo Fini 
Antonio Padellaro e Giovanni Valentini 
con Ettore Boffano e Lorenzo Giarelli 


BALLOTTOLIERE 2024" 


Marco Travaglio 
*Ingresso gratuito fino ad esaurimento 
posti 
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Divario Nord-Sud 


PARADOSSI o 


Q 


Diseguaglianze nell'offerta 
dei servizi tra le Province: 

i progetti non le sanano, anzi 
“Tempo pieno sotto il 10% 
al Sud e poche palestre” 


usì, tu no, tusì, 
tu no. Così in 
pratica fun- 
= ziona peri 
bambini italiani che volessero 
mangiare in mensa o andare in 
palestra a scuola. A uno su due 
non tocca ancora, soprattutto 
al Sud, come spiega il rapporto 
presentato ieri da Save The 
Children dal titolo “Scuole di- 
suguali. Gli interventi del Pnrr 
su mense, tempo pieno e pale- 
stre”, cardini dello sviluppo de- 
gli studenti, ma anche del sup- 
porto ai genitori lavoratori e 
non per ultimo dei fondi a essi 
destinati che, al momento, non 
sembrano aver colmato divari e 
differenze. Anzi: si sono allar- 
gati e complicati. 


DIFFERENZE. “Lascuolain Italia 
è attraversata da profonde di- 
seguaglianze nell’offerta dei 
servizi educativi, che compro- 
mettonoi percorsi di crescita di 
bambini, bambine e adole- 
scenti, soprattutto nelle regioni 
del Sud e delle Isole, dove si 
continuano a registrare, nono- 
stantei miglioramenti, livelli di 
dispersione tra i più alti in Eu- 
ropa”. Questa è la premessa del 
dossier. Che ammette: sono 
stati computi sforzi, manon so- 
no bastati complice la “distri- 
buzione disomogenea delle ri- 
sorse tra le province più svan- 
taggiate” e la necessità “di inte- 
grarle con altri investimenti 
per garantire livelli essenziali 
delle prestazioni per l’accesso 
alle mense scolastiche, e così al 
tempo pieno, nelle scuole pri- 
marie e secondarie di I grado, 
nonché la presenza di palestre 
scolastiche”. 


INUMERI. Secondoi dati raccol- 
ti dall’organizzazione (tra il 
2021eil 2023) soloil 55% degli 
studenti della scuola statale 
primaria ha accesso alla mensa 
e e solo il 10,5% nella seconda- 
riadi I grado. Eunamedia: uno 
su due sono al Nord e al Centro 
(con punte del 70% e oltre a 


Virginia Della Sala 


Biella e Monza, del 91% a Tren- 
to), il 37% al Sud. “Dall’analisi 
sui 975 interventi del Pnrr 
(piattaforma ReGIS a giugno 
2024) avviati per ampliare l’of- 
ferta di mense scolastiche, e- 
merge che alle Regioni del Sud 
eIsoleè stato destinatoil 38,1% 
delle risorse, sebbene queste ri- 
sorse finanzino circa la metà 
del totale dei progetti”. 


INCONGRUENZE. In praticale sei 
province in cui gli studenti che 
usufruiscono della mensa sono 
meno del10% (Agrigento, Fog- 
gia, Catania, Palermo, Siracusa 
e Ragusa ) hanno ricevuto fi- 
nanziamenti per 49 interventi 
pari a 21,5 milioni. Si tratta di 
2,1 progetti ogni 10 mila stu- 
denti. Le sei province in cui la 
percentuale supera il 65% 
(Trento, Biella, Monza e della 
Brianza, Verbano-Cusio-Os- 
sola, Udine e Milano) hanno 
invece ricevuto 30 milioni di 
euro per 34 progetti, pari a 1,8 
ogni 10 mila studenti. Come 
non bastasse, nelle province 
più svantaggiate per l’offerta 
del servizio mensa e del tempo 
pieno si concentra anche la 
percentuale più alta di studenti 
provenienti da famiglie con un 
livello socioeconomico basso 
(26% contro il 17%). 


COMPETIZIONE TRA POVERI. Tra 
le Province più svantaggiate, 
poi, la distribuzione delle risor- 
se è disomogenea. Ad esempio, 
Palermo haricevuto circa 2 mi- 
lioni di euro per la realizzazio- 
ne di 6 interventi mentre Fog- 
gia, con simile percentuale di 
fruizione (8,7% controil 6,7%), 
ne ha ricevuti quasi 6,5 per il 
triplo degli interventi. Le pro- 
vince di Lecce e Napoli con per- 
centuali simili (12%) hanno ri- 
cevutolastessa quantità di fon- 
di (circa 13 milioni di euro), ma 
a Lecce sono stati avviati più di 
5 interventi ogni 10 mila stu- 
denti mentre a Napoli solo uno 
ogni 10 mila. “Proprio per rag- 
giungere le aree oggi meno co- 


SCUOLA E PNRR: PIÙ FON 


perte dai servizi, il ministero 
dell’Istruzione e del Merito ha 
disposto un avviso pubblico ri- 
volto agli enti locali per la co- 
struzione e ristrutturazione di 
spazi adibiti a mense scolasti- 
che, con uno stanziamento di 
ulteriori 515,4 milioni di euro”, 
spiega l’organizzazione. 


TEMPO PIENO. A pagarne le spe- 
seè iltempo pieno, o prolunga- 
to che dir si voglia. Percentuali 
più basse in Molise (9,4%), Si- 
cilia (11,1%) e Puglia (18,4%), 
più alte nel Lazio (58,4%), in 
Toscana (55,5%) e Lombardia 
(55,1%). Sultotale è attivato dal 
28% delle scuole. E le Province 
dovenonarrivaal10% sono per 
lo più al Sud: Ragusa, Catania, 
Palermo, Siracusa, Campobas- 
so, Isernia. La dinamica è la 
stessa delle mense. 


PALESTRE. Gli ultimi dati rac- 
colti suggeriscono poi che me- 
no della metà (46,4%) delle 
scuole statali primarie e secon- 
darie hanno una palestra. L'a- 
nalisi è sui 433 interventi del P- 
nrrregistrati sul ReGIS per co- 
struire o riqualificare le pale- 
stre. “Emerge che il 62,8% è 
stato avviato nelle regioni del 
Sud e Isole, a cui sono stati de- 
stinati il 52,7% dei fondi com- 
plessivi. In questo caso, la di- 
stribuzionetrale province delle 
risorse e dei progetti per la co- 
struzione o riqualificazione 
delle palestre sembra favorire 
maggiormente quelle più svan- 
taggiate: le province con una 
percentuale di scuole con lapa- 
lestrainferiore o uguale al 30% 
-ovvero Messina, Reggio Emi- 
lia, Ferrara, Palermo, Crotone, 
Catanzaro, Cosenza, Catania e 
Vibo Valentia - hanno ricevuto 
circa 51,3 milioni per 72 inter- 
venti, ovvero tre progetti ogni 
cento scuole. Alle province con 
percentuali di palestre uguali o 
superiori al 65% - ovvero Pra- 
to, Barletta-Andria-Trani, Fi- 
renze, Savona, Genova, Lecce, 
Grosseto, Taranto e Siena - so- 
nostati destinati circa 17 milio- 
ni 600 mila euro per 21 inter- 
venti, ovvero 1,3 progetti ogni 
100 scuole”. 


CI SONO | FONDI, MA... L'analisi 
rileva però una distribuzione 
disomogenea. “Crotone, dove 
la palestra è presente solo nel 
27% delle scuole, è destinataria 
di 14 interventi (7,8 ogni 100 
scuole), mentre nella provincia 
di Palermo, più studenti e più 
scuole, sono solo sei (1,1 ogni 
100 scuole)”. Quest'ultima poi 
riceve meno di Lecce (4,2 mi- 
lioni contro 5), che ha più del 
doppio delle palestre: 68% 
controil 28%. Infine, le Provin- 
ce di Rimini e Gorizia, con me- 
no di un terzo di scuole attrez- 
zate con la palestra, non hanno 
ricevuto alcun finanziamento. 
Ilcontesto? “In Italia, un mino- 
renne sutre che proviene da fa- 
miglie con scarse o insufficienti 
risorse economiche non prati- 
caattività sportive e tra gli ado- 
lescenti di 15-16 anni il 16% ri- 
nuncia perché troppo costoso”, 
spiega Save The Children. 
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Ho firmato un decreto significativo che stanzia 515 milioni di euro per le mense scolastiche 


Giuseppe Valditara * 4 luglio 2024 


DIA CHINE HA MENO BISOGNO 


La tassa Dallo 
scorso gennaio 
l’Iva sui tamponi 
è tornata al 10%, 
dopo essere stata 
al5% per un solo 
anno FOTO ANSA 


Tampax gratis in bagno 
“E deriva femminista” 


asta guardarlo per capi- 
re che è una soluzione 
semplice al punto da 
chiedersi perché non sia 
capillare: un contenitore di me- 
tallo sulle pareti del bagno delle 
donne da cui è possibile prende- 
re gratuitamente assorbenti alla 
bisogna. A Modena, al liceo Si- 
gonio, la dirigente scolastica lo 
ha pagato con i fondi a disposi- 
zione della scuola, installato con 
entusiasmo dopo aver ricevuto 
la proposta dal fornitore. Stavol- 
ta non c’è stato bisogno di comi- 
tati, né di raccolte fondi né di ri- 
chieste specifiche: pensato, vo- 
luto, fatto.“Dal16 settembre-ha 
spiegato ai media locali la diri- 
gente Cristina Mirabella - ini- 
zierà questa sperimentazione e 
si monitorerà il servizio per ca- 
pire se la scelta sarà stata gradita 
e funzionale. Il liceo non utilizza 
il proprio budget soltanto per 
ampliare l’offerta formativa, ma 
anche per garantire supporto e 
benessere a tutta la comunità 
scolastica”. 
La preside ha spiegato che al- 


Poco più di 1 bimbo 
su 2 della primaria mangia nell'istituto 
Uno su 5 non fa attività fisica perché costa 


la base c'è il fatto che l'utenza 
della scuola sia prevalentemen- 
tefemminile e chein questo mo- 
do, anche affrontando uno degli 
aspetti che per molte ragazze è 


ancora un tabù, si è voluto dare 
un segnale di “accoglienza e di- 
sponibilità per il benessere di 
tutte le studentesse, pensando 
alla scuola come a una seconda 
casa dove chiunque possa vivere 
serenamente in un ambiente 
confortevole”. 


GLI ALTRI. Cihanno provato mol- 
te altre istituzioni scolastiche, in 
realtà: ad aprile ad Alessandria, 
al liceo Galilei, è stato lanciato 
un progetto pilota analogo; a 
San Miniato le due sedi della 
scuola secondaria dell’Istituto 
Comprensivo Sacchetti hanno 
avuto adisposizione 2.160 assor- 
benti biodegradabili donati da 
due associazioni tramite una 
raccolta fondi per distribuirli al- 
le studentesse che ne avessero 
bisogno. A Genova, l’anno scorso 
si è cercato di dar vita all’inizia- 
tiva dal basso, le studentesse 
hanno installato e nutrito le box 
spontaneamente. 

Oltre le scuole secondarie, 
qualche settimana fa l’Universi- 
tà del Salento - grazie auna cam- 
pagna portata 
avanti dal sin- 
dacato studen- 
tesco — ha otte- 
nuto l’installa- 
zione di distri- 
butori gratuiti 
di assorbenti e 
contraccettivi 
all’interno degli 
spazi universi- 
tari. Il Consiglio 
di amministra- 
zione dell'Ateneo ha votato allu- 
nanimità la mozione di Link 
Lecce presentata il 30 novembre 
2019 in Consiglio degli studenti 
che li richiedeva. Meglio tardi 


che mai. Stesso traguardo, pro- 
mosso però dal Comitato unico 
di garanzia per le pari opportu- 
nità ela Commissione differenze 
e inclusione dell’ateneo, anche 
all’università per stranieri di Pe- 
rugia. Inclusione, certo, accetta- 
zione e normalizzazione, ma si 
tratta anche di un aiuto concre- 
to. Giova ricordare che meno di 
un anno fa il governo Meloni a- 
veva scelto di riportare le tasse 
sugli assorbenti (la cosiddetta 
tampontax)al10 percento dopo 
che era stata ridotta al 5 per cen- 
to. Un altro cortocircuito dell’e- 
secutivo che vuole spingere sulla 
natalità, ma che pare non com- 
prendere evidentemente il ruolo 
chiave delle mestruazioni sulla 
natalità stessa. 


CHI SI OPPONE. Ed è proprio per 
questo motivo che sembra un 
controsenso la posizione presa 
da Mirko De Carli, dirigente del 
“Popolo della famiglia” di Mario 
Adinolfi , che è preoccupato per 
la “deriva femminista” come 
spiega in una nota pubblicata 
dalla Gazzetta di Modena. “E as- 
surdo - dice - spendere danari 
pubblici per gli assorbenti quan- 
do abbiamo scuole con bagni 
senza carta igienica e con am- 
bienti spesso a rischio sicurezza 
peri nostri ragazzi, secondo per- 
ché se apriamo alla logica degli 
assorbenti gratis normalizzerò a 
seguire quella dei preservativi 
gratis e lì forse qualcun altro si u- 
nirà al nostro coro di dissenso. A 
preoccuparmi non è la proposta 
inséma chila avanza ele ragioni 
ideologiche che muovono queste 
iniziative”. Quali possano essere, 
però, è poco chiaro. 
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IL PRIMO attacco 

di Grillo a Conte risale al 
20 agosto, ieri il secondo 
intitolato non caso 
“Repetita luvant”. 

Ecco il passaggio in cui 

è evocato Casaleggio: 
“Sapevamo fin dall'inizio 
che il pericolo di cadere 
nello stesso tranello 
incombe su ogni forza 
politica, perché ogni 
rappresentante tende 
inevitabilmente a mettere 
se stesso al centro, 
sacrificando l'interesse 
collettivo" 


Repetita iuvant 


Beppe, tu sei 
un padre 
padrone 

che ora vuole 
distruggere 

la sua creatura 


SFIDA Il fondatore: “Ho il potere di interpretazione delle norme, 
i due mandati non si toccano”. Il M5S: “Non può bloccare nulla” 


Ora Grillo minaccia la causa 
“Sono il Garante, decido io” 


)) Luca De Carolis 


desso può davvero 
succedere di tutto, 
dentroi CinqueStelle. 
“Ora è proprio guer- 
ra”, scandisce Beppe Grillo ai 
fedelissimi sentiti pertelefono. 
Il fondatore è pronto anche alla 
battaglia in tribunale, pur di 
fermare la costituente di Giu- 
seppe Conte e salvare il totem 
dei due mandati. “Potrebbe mi- 
nacciare il ritiro del simbolo” 
sostengono fonti trasversali. 
Uno scontro da dentro o fuori 
tra il garante, che nell’ennesi- 
mo post della sua estate bellica 
rivendicai suoi poteri da Statu- 
to, citando l’articolo 12 - quello 
che gli attribuisce “il potere di 
interpretazione autentica, non 
sindacabile, delle norme del 
presente Statuto” — e Giuseppe 
Conte, che Grillo non aveva 
neppure avvertito del suo blitz 
romano di mercoledì. Uno 
sberleffo al leader del Movi- 
mento, da dove ribattono su- 
bito che “i poteri del garante 
sono privi di efficacia giuridi- 
ca”echea decidere tutto su re- 
gole, organizzazione e rotta 
politica “sarà l'assemblea so- 
vrana” nella costituente del 
prossimo ottobre. Così va tra 
l’ex premier e Grillo, ripar- 
tito ieri mattina dall'Hotel 
Forum, la sua consueta ba- 
se romana, senza dire una 
sillaba ai cronisti. 


PRIMA di andarsene havisto 
l’amico di vecchia data Elio 
Lannutti, ex senatore. Si 
raccontadi contatti e incon- 
triconaltri fedelissimi, enel 
Movimento sospettano che 
abbiavisto o almeno sentito 
dei legali. Di certo non haa- 
vuto alcun con- 
tatto con Conte. 
“Questa frattura 
non si può più ri- 
cucire”, ricono- 
scono tutti nel 
M5S. Perché 
Grillo ha lasciato 
dietro di sé un post che è un 
guanto di sfida in vista della co- 
stituente, daltitolo Repetita iu- 
vant (“le cose ripetute giova- 
no”), perribadire che finora l’ex 
premierhaignoratoi suoi scrit- 
ti: “Ormai è chiaro come il sole: 
a ottobre vi troverete davanti a 
unbivio, costrettiasceglieretra 
duevisioni opposte di cosa deb- 
ba essere il Movimento. La pri- 
ma è di una politica che nasce 
dal basso, e non da politici di 
professione, laseconda è quella 
di Conte”. Bisognaschierarsi, e- 
sorta, rivolgendosi innanzitut- 
toaiscrittie attivisti, perferma- 
re quella che bolla come “un’o- 
pera di abbattimento, per co- 
struire qualcosa di totalmente 
nuovo che nulla ha a che spar- 
tire conil M5S”. Di sicuro lui fa- 
rà muro: “Sono pronto a eser- 
citare i diritti che lo Statuto mi 
riconoscein qualità di Garante, 
ossia custode dei valori fonda- 
mentali dell’azione politica del 
Movimento. E quindi, secondo 
quanto afferma l’art. 12, lettera 


Uno contro 
l’altro 

Beppe Grillo 

e Giuseppe 
Conte insieme 
nel giugno ’23 
FOTO ANSA 


a) numero 2, ribadisco che 

ci sono degli elementi im- 
prescindibili del M5S che 
devono restare tali affinché 

il Movimento possa ancora 
dirsi tale: il nome, il simbo- 

lo e la regola dei due man- 
dati”. In sintesi, richiama 
quella norma che giorni fa 
Luigi Di Maio aveva defini- 

to “una prerogativa papali- 
na” per Grillo. “Manonlau- 
serà” aveva pronosticato l’ex 
ministro, sulfureo. E invece ec- 
cola, l’ultima carta. 

Appena leggono quelle ri- 
ghe, nel M5S le interpretano 
come un avviso: fermatevi, o fi- 
niràacarte bollate. “Grillo vuo- 
le vietare a Conte di toccare 
quei pilastri”, confermaun exe- 
letto che lo conosce bene. Ma ai 
suoi lex premier assicura che il 
garante ha le armi spuntate. E 
fa uscire allo scoperto Alfonso 
Colucci, deputato, a capo 
dell’organo di controllo del 
Movimento. “Quella norma dà 
luogo auna mera raccomanda- 
zione: sitrattadi mora/suasion 
ed è priva di qualunque effica- 
ciagiuridica. Un'interpretazio- 
ne differente dei suoi poteri 
configurerebbe un potere pa- 
dronale edi natura feudale, che 
contrasta con un principio fon- 
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damentale: l'assemblea 
è sovrana, come in ogni 
associazione. Il garante 
non può bloccare nulla”, 
D'altronde, “anche la 
commissione di vigilan- 
za sugli statuti dei parti- 
tiha detto chele decisio- 
ni del garante non han- 
no efficacia nei confron- 
ti del giudice, peril prin- 
cipio di democraticità”. 


TRADOTTO: da quandoil M5S fa 
uso del 2 per mille, deve osser- 
vare le norme che valgono per 
tutti i partiti. Infine, la regola 
dei due mandati, contenuta nel 
Codice etico e non nello Statu- 
to. Ergo, “il potere di interpre- 
tazione non può comunque ri- 
guardarla”. Siamo già alle de- 
duzioni e controdeduzioni, co- 
me in un processo. Mentre la 
vicepresidente dei senatori del 
M5S, Alessandra Maiorino, ac- 
cusa: “Grillo, sei un padre pa- 
drone, vuoi distruggere la tua 
creatura”. Batte un colpo anche 
Danilo Toninelli, tuttora nel 
collegio dei probiviri: “Grillo 
scrive quello che è giusto per il 
Movimento, ma mi pare scon- 
tato che la rottura tra lui e Con- 
tecisiagià oggi”. Verranno altre 
settimane amare, per il M5S. 


“L'asse Renzi-Pd 
non sta in piedi, 
ma serve all'élite” 


)) Lorenzo Giarelli 


Campo largo a destra, indebolendo 5Stelle e sini- 
stra”. E pazienza sele urne non premieranno il gran 
ritorno (si fa per dire) di Matteo Renzi nel centrosinistra: 
“Leggeremo di nuovo sui giornali di quanto è brava Meloni”. 
Mario Ricciardi ha letto il sondaggio di Cluster17 pubblicato 
sul Fatto due giorni fa, secondo cui circa un elettore su tre del 
Pd valuterebbe di non votare più la coalizione in caso di in- 
gresso di Iv(pernondire delle percentuali dei delusi 5S, sopra 
1’80 per cento). Nulla di sorprendente, secondo il politologo 
ed editorialista del manifesto, perché la ratio della manovra 
sta altrove e non certo nella garanzia di battere la destra. 
Professore, perché intestardirsi? 
In questo momento il Pd non ha un 
competitor forte nel centrosinistra, 
visto che il M5S paga un momento di 
difficoltà alimentata dal suo scontro 
interno. L'idea di chi preme per que- 
sta operazione è che l’elettore del Pd 
sia disposto a turarsi il naso anche 
questa volta. 
Funzionerà? 
L'obiettivo primario è impedire la 
nascitain Italia di un'alleanza come il 
Fronte popolare francese. Se poi l’ad- 
dio degli elettori di sinistra del Pd, 
Avs e 5S fosse compensato dall’arrivo 
diqualcuno dadestra, ilCampolargo 
inversione moderata potrebbe persi- 
noprevalere. Specie se il governo Me- 
loni si sfaldasse prima della fine della 
legislatura. Quindi il punto non è 
tanto che Renzi faccia perdere voti: il 
problema è che fa deragliare l’ipotesi 
di una piattaforma politica credibile 
per una coalizione di sinistra. 
In che senso? 
Se ci si confronta su politiche redi- 
stributive o sulle storture del merca- 
to del lavoro che lo stesso Renzi ha 
contribuito a creare, trovo difficile 
che Iv possa restare alleato di Pd, 5S 
e sinistra. Allora: o Schlein è tal- 
mente machiavellica da dire sì a 
Renzi e poi, in un secondo momen- 
to, farsi dire di no da lui sui temi, op- 
pure lei è davvero convinta che l’ex 
premier possa accettare tutto que- 
sto. Ma è immaginabile una maggioranza? Per fare cosa? 
Gli elettori non sottovalutano il tema. 
Nonmipiace parlare di establishment, maè innegabile che ci 
siano gruppi di interesse che spingono per questa manovra 
perimpedire cheil Pd guidi unacoalizione spostata a sinistra. 
Se poilasinistrasi spappola evince ancora Meloni, vabenelo 
stesso: abbiamo visto come i grandi giornali ne abbiano tes- 
suto le lodi per mesi. Probabilmente ora si sono accorti che il 
governo non è così stabile e dunque preparano un piano B. 
Intutto ciò non aiutal’autosabotaggio 5Stelle. Come se 
ne esce? 
Conte ha capito che è arrivato il momento di un parricidio, 
manon sonosicuro gli riesca. Se Grillo continua a mettersi di 
traverso, può fare seri danni e aggiungere un ostacolo allana- 
scita di un’alleanza di centrosinistra che sappia essere inci- 
siva sui temi che più contano per il ceto medio. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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=E Arriva Barnier: il Draghi 


» Luana De Micco 


PARIGI 


Michel Barnier il nuo- 
vo primo ministro 
francese, lex negozia- 
tore della Commissio- 

ne europea per la Brexit, 73 an- 
ni, gollista da sempre ed espo- 
nente storico di Les Républi- 
cains (Lr), partito uscito scon- 
fitto alle Legislative anticipate 
di luglio e che conta appena 47 
deputati in Assemblea. In un 
comunicato, l’Eliseo ha scritto 
che il nuovo premier avrà il 
compito di “formare un gover- 
nodiunità per servire il Paese e 
il popolo francese”. 

Lanominaarrivaadue mesi 
dal voto, dopo uno stallo poli- 
tico senza precedenti in Fran- 
cia e diversi round di consulta- 
zioni: “Il presidente si è assicu- 
rato che il futuro governo sod- 
disfi le condizioni per essere il 
più stabile possibile e darsi 
l'opportunità di riunire il più 
ampio soste- 
gno possibi- 
le”, ha scritto 
l’Eliseo. Bar- 
nier, che è di- 
ventato il 
premier più 
anziano della 
Quinta Re- 
pubblica, e- 
redita un 
Paese con u- 
na situazione 
finanziaria 
disastrosa, il 
deficit pericolosamente in au- 
mento, il rischio di un rallenta- 
mento dell’attività economica 
ein prospettiva il delicato voto 
della legge di Bilancio 2025. 
“Siamo in un momento grave, 
accetto questa funzione con u- 
miltà - ha detto ieri —. Rispon- 
derò alle sfide, alle collere, alle 
sofferenze, al senso di abban- 
dono e di ingiustizia che attra- 
versano troppe nostre città e 
campagne. Dirò la verità sul 
debito finanziario, sul debito e- 
cologico, sull’influenza della 
Francia in Europa”. 


E DUNQUE LA FINE di un lungo 
feuilleton, iniziato con la scon- 
fitta di Macron alle Europee di 
giugno e la convocazione delle 
elezioni anticipate, e che spo- 
sta ormai la Francia al cen- 
tro-destra. L'alleanza delle si- 
nistre, il Nuovo Fronte Popola- 
re, arrivata in testa al recente 
scrutinio ma senza maggio- 
ranza assoluta, si è fatta “scip- 
pare” la poltrona di Matignon: 
“L'elezione è stata rubata - ha 
reagito Jean-Luc Mélenchon, 
leader di La France Insoumise, 
l’alapiù radicale -. Macronvive 
come un autocrate. Nominan- 
do Michel Barnier, rifiuta di ri- 
spettarelasovranitàdel popolo 
e la scelta emersa dalle urne”. 
Lfi ha lanciato un appello ai 
francesi a protestare in massa 
per le strade domani. Il socia- 
lista Olivier Faure ha parlato di 
“crisi diregime”: “Lanegazione 
della democrazia è al suo api- 
ce”. Il Nfp voterà la sfiducia al 
nuovo governo in Assemblea, 
ma non ha il potere da solo di 
farlo cadere. Macron, ha ag- 
giunto l’ecologista Marine 
Tondelier, “si è fatto beffa del 
Fronte repubblicano”: la sini- 
stra aveva stretto un patto di 
desistenza con i macronisti, 


PROMETTE: 
“VERITA 

SUL DEBITO 
E GIUSTIZIA" 


ee: 
LE FINANZE 


NUOVO PREMIER L'ex Commissario europeo, gollista, ministro anche 
con Mitterrand, scelto con il sì di Le Pen. Nfp: “Sabato in piazza” 


Generazioni 
L'ex premier 
Attal riceve 

il 7ZOenne ex 
Commissario 
Ue Barnier 
FOTO ANSA 


MI L'INTERVISTA Michael Levy Fratello di Or, rapito da Hamas a Nova 


“Il tempo per gli ostaggi sta scadendo 
Ma cacciare ora Netanyahu non serve” 


)) Riccardo Antoniucci 


nche ieri il Forum dei familiari 
Apa ostaggi ha portato centi- 

naia di persone in piazza per la 
memoria dei sei rapiti uccisi nei tun- 
nel a Gaza, sabato scorso. Ore prima, 
Benjamin Netanyahu aveva ribadito a 
Fox News che l’accordo “non è vicino”, 
i media israeliani parlavano di un pia- 
no di Sinwar per usare il corridoio di 
Filadelfia per scappare, l’ambasciato- 
re Usa in Israele garantiva che le di- 
chiarazioni del premier non affossano 
i negoziati, i media Usa riferivano in- 
discrezioni dal Qatar secondo cuiilve- 
ro punto critico sarebbe il numero dei 
prigionieri dascambiare. La confusio- 
ne del momento non scalfisce Michael 
Levy: “Non capisco più cosasta succe- 
dendo, ma cerco di restare concentra- 
to sull’obiettivo e non demoralizzar- 
mi”. Da 11 mesi aspetta di rivedere suo 
fratello minore Or, rapito il 7 ottobre al 
Supernova festival (la moglie è stata 
uccisa) esi occupa del nipote di 3 anni. 
“Ho imparato che quello che si dice 
spesso è l'opposto di quello che si fa”. 

Cosa vi ha detto il governo? 

Danno una versione più ottimista di 
quella che sostengono in pubblico. Io 
per principio non mi fido delle parole 
di nessuno. Crederò solo quando ve- 
drò tornare gli ostaggi. Hamas gioca 
conlenostre menti, un giorno parla di 
accordo, poi fa saltare tutto. 


Dopollmesi, quantasperanzaha 
di rivedere suo fratello? 
Il 100%, è fuori questione. Il mio la- 
voro, e di tutti i familiari, è far tornare 
lui e gli altri il prima possibile. Prima 
che sia troppo tardi, visto che i mostri 
di Hamas stanno cominciando a giu- 
stiziarli. Dobbiamo fare 
pressione perché si arri- 
via un accordo. 
Il vostro strumento 
di pressione è la 
piazza: lunedì c’è 
stato lo sciopero ge- 
nerale, state otte- 
nendo risultati? 
Lo sciopero è stata la 
rappresentazione ge- 
nuina di come si sento- 
no le persone in Israele. 


Il ritorno 


di Netanyahu velocizzerebbero il rila- 
scio degli ostaggi. Io credo che i pro- 
blemi aumenterebbero. Questo è il 
governo che abbiamo, questo è il go- 
verno che deve trattare. 
Mailpremiervuole continuarela 
guerra. Non occorre una tregua? 
E l'inverso, il cessate il fuoco è 
una conseguenza del ritorno 
degli ostaggi. Quando saranno 
tornati tutti, Netanyahu non a- 
vrà modo di proseguire le osti- 
lità, anche se afferma il contra- 
rio. Io non sostengo la guerra. 
L'unica cosa che voglio è rive- 
dere mio fratello. Se l’esercito e 
il governo pensano che il modo 
migliore per arrivarci sia com- 
battere, devo fidarmi. 
Ma non vorrei vedere 


Siamo tutti stanchi del- soffrire nessuno. 

la situazione e indignati : n n Si riferisce ai pale- 

per il fatto che fino a sa- dei nostri carl stinesi? 

bato c'erano 6 persone "__ug\ Non odio i palestinesi, 

vive, eorasonostateuc- @ la priorità, neanche dopo quello 

cise. a che mi è successo. La 
Sempre più israelia- trattiamo maggior parte di loro 


ni chiedono le di- 

missioni di Neta- 

nyahu... 
La questione degli o- 
stagginonè politica. So- 
no esseri umani, Hamas 
nonlihascelti perle loro 
idee. Tra di noi c’è chi 
pensa che le dimissioni 


con le persone 
che abbiamo 


vuole vivere in pace. Ne 
hanno il diritto, ma la 
prima causa della loro 
sofferenza è proprio 
Hamas e il terrorismo 
finanziato dall’Iran. So- 
noloro che si nascondo- 
no tra i bambini e lan- 
ciano i razzi dalle case. 


politico. Beffa alle sinistre 


contribuendo abloccare l’asce- 
sa del Rn di Marine Le Pen. Il 
Nfp aveva quindi reclamato la 
poltrona di Matignon per la 
sua candidata, l'economista 
Lucie Castets. Macron l’ha re- 
spinta e ha avviato una serie di 
consultazioni durante le quali 
sono stati valutati e scartati via 
via l’ex socialista Bernard Ca- 
zeneuve, il gollista moderato 
Xavier Bertrand ed anche un 
candidato “tecnico”, Thierry 
Beaudet, presidente del Consi- 
glio economico, sociale e am- 
bientale. 


IL NUOVO PRIMO ministro sem- 
braavere tuttele carte in regola 
per sopravvivere a un eventua- 
le voto di fiducia. Ha un lungo 
curriculum: è stato eletto par- 
lamentare per sette volte ed è 
stato quattro volte ministro, 
prima di François Mitterrand, 
durante il governo di coabita- 
zione, poi di Jacques Chirac e 
quindi di Nicolas Sarkozy. Il 
suo profilo rassicura i patron, 
che avevano predetto il “de- 
classamento” della Francia in 
caso di attuazione del pro- 
gramma della sinistra: nel 
2021, correndo per il posto di 
candidato Lrperl’Eliseo, aveva 
difeso l’età pensionabile a 65 
anni. Non tenterà dunque di 
tornare indietro sulla riforma 
delle pensioni voluta da Ma- 
cron. Ha anche una lunga e- 
sperienza in Europa, come eu- 
roparlamentare ma soprattut- 
to come commissario Ue, sin 
dal 1999, prima di diventare 
mister Brexit, dal 2016 al 
2021. 

La sua nomina è un sollievo 
per lUe. La presidente Ursula 
von der Leyen gli ha fatto gli 
auguri: Barnier, ha detto, “ha a 
cuore gli interessi dell'Europa 
e della Francia”. Il neo premier 
rassicura anche i giovani ma- 
cronisti rampanti che puntano 
al 2027, primo fra tutti Gabriel 
Attal, il più giovane premier di 
sempre, che ieri sera ha conse- 
gnato le chiavi del palazzo di 
Matignon: a 73 anni Barnier, 
con una lunga carriera alle 
spalle, non ha ambizioni per 
l’Eliseo. Inoltre non subisce il 
veto preventivo di Marine Le 
Pen: tempo fa aveva preso po- 
sizione a favore di un referen- 
dum sull’immigrazione, una 
misura difesa oggi dall’estre- 
ma destra. Barnier “sembra ri- 
spondere almeno al primo cri- 
terio che abbiamo richiesto, 
ovvero una persona rispettosa 
delle diverse forze politiche e 
capace di rivolgersi al Rassem- 
blement national”, ha scritto il 
partito di Marine Le Pen in un 
comunicato. 

Jordan Bardella, il giovane 
presidente Rn che si sognava 
premier, aspetta di ascoltare “il 
discorsodi politica generale” di 
Barnierprima di giudicare. Al- 
cuni osservatori si chiedono se 
non siamo di fronte a una 
“mezza vittoria” del Rn che, 
forte in Assemblea, con un 
gruppo di 126 deputati, si è ri- 
tagliata in queste ultime setti- 
mane, come ha scritto Le Mon- 
de, “il ruolo di arbitro” nella 
corsaper Matignon, sbarrando 
lastradaatuttiicandidatisgra- 
diti. Per l’ex presidente Fran- 
cois Hollande la nomina di 
Barnierèstata possibile perché 
il Rn ha dato “il suo avallo”. 
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NONC'ÈDICHE 


DANIELE LUTTAZZI 


STREHLER, LEZIONI DI REGIA, 
ZAVOLI CHE RIDE SU MERCKX, 
COMICI DI DESTRA: MA VAFF.. 


luitai 


T n un Paese dove tutto va a commedia, niente di 
meglio che affidare il nodo delle inquietudini con- 
temporanee alle proprie Pagine di diario. 


Max Brod, amico e biografo di Kafka, nel 1939 
fuggì da Praga e si stabilì nella Palestina britannica, 
portando con sé migliaia di pagine scritte da Kafka, 
che però gli aveva chiesto di distruggerle. Nel testa- 
mento, Brod lasciò quei manoscritti, e i propri, alla 
segretaria Esther Hoffe, che a sua volta, prima di 
morire nel 2007 a 101 anni, li affidò alla figlia Eve. 
Nel 2013, le carte inedite riapparvero in Germania. 
Ed ecco, negli appunti di Brod, le ultime parole di 
Kafka sul letto di morte: “Quando l’amore viene il 
campanello suonerà”. 


Una volta mia zia in tram volle dare lezioni di regia 
a Strehler. Strehler le afferrò l'ombrello e la prese giu- 
stamente a ombrellate. 


Sto leggendo il carteggio Baldini-Federzoni suuna 
panchina nel bosco del sentiero per Marinzen (Ca- 
stelrotto). Una famigliola di passaggio si ferma ai car- 
telliapuntacheindicano metaetempi di percorrenza 
fino al rifugio. Bimba: “Quanto manca?” Mamma: 
“40”. Bimba: “40 minuti o 40 ore?” Mamma (dolcis- 
sima): “40 minuti. Amore!” 


Quando i comici di destra, nelle interviste dove 
promuovono il loro nuovo show su Mediaset, bana- 
lizzano l’editto bulgaro di Berlusconi dicendo che ai 
comici la censura conviene, chi stanno sfottendo? Il 
sottoscritto. Quando i comici di destra, nelle inter- 
viste dove promuovono il loro nuovo film prodotto da 
Medusa, dicono che non ne potevano più della satira 
su Berlusconi, chi stanno sfottendo? Il sottoscritto. 
Quando i comici di destra, nelle interviste dove pro- 
muovono il loro nuovo libro pubblicato da Monda- 
dori, dicono che la satira su Berlusconi non faceva ri- 
dere, chi li manda affanculo? Il sottoscritto. 


Il Processo allatappafu un programma sportivo di 
enorme successo ideato da Sergio Zavoli alla fine de- 
gli anni 50 per commentare a caldo il Giro d’Italia. La 
puntata tv del 1969, con Zavoli che costringe all’in- 
tervista Eddie Merckx positivo al doping, mostran- 
dolo in lacrime sul letto della sua camera d’albergo, 
andrebbe considerata l’antesignana della moderna tv 
del dolore (#.ly/BVmCx); notevoli, nella loro italia- 
nità grottesca, la stanza di Merckx affollata di gior- 
nalisti, ciclisti e curiosi come la cabina dei fratelli 
Marx in Una notte all'Opera (t.ly/MzKtc); e le risa- 
tine stronze e complici di Zavoli e Brera, ignari di es- 
sere inquadrati, mentre Biagi voleva riportare il di- 
scorso alle sue giuste proporzioni, dopo che Monta- 
nelli, esagerando, aveva detto di considerare lo scan- 
dalo un attacco al Giro d’Italia. Priva di fondamento, 
invece, la notizia che il Processo alla tappa fu condot- 
to da Zavoli perché all’ultimo momento aveva dato 
forfait il conduttore designato, Giorgio Strehler. (A- 
vrebbe potuto condurlo benissimo mia zia, ma era ri- 
coverata in ospedale per le ombrellate di Strehler.) 


Audace colpo dei soliti ignoti: maxifurto da Bul- 
gari in via Condotti, rubato mezzo milione in gioielli. 
La ‘banda del buco’ è entrata nei locali attraverso il 
buco del culo del palo, dopo che questi ha infilato la 
testa fra le sbarre della grata di una finestra. 


Caro ministro si dimetta 
e torni da sua moglie 


Qualcuno spieghi a Sangiulia- 
no che il fatto di non aver speso 
soldi pubblici per i suoi corteg- 
giamenti non è un’attenuante, 
maè scontato. Non mi interessa 
conoscere irapporti trai dueo il 
background della Boccia. So so- 
lo che quest’ultima non aveva 
alcun titolo per svolgere il suo 
incarico. Caro ministro, non 
deve convincermi che il tutto è 
stato sempre a carico delle sue 
carte di credito, semmai que- 
sto dovrebbe spiegarlo alla sua 
signora, la quale tra l’altro non 
può dirle chi doveva o non do- 
veva ricoprire quell’incarico. 
Piuttosto si dimetta, perché il 
suo stipendio glielo pago anche 
io, e pretendo che lei faccia il 
suo lavoro con dignità istitu- 
zionale. Se vuole coltivare ura- 
micizia, lo faccia quando è libe- 
ro o in ferie. 

VINCENZO TORTORELLA 


Negli ultimi anni il Pd 
ha tradito i suoi elettori 


Ho letto qui di alcuni ex Pci an- 
cora “miracolosamente iscritti” 
al Pd. Forse non ricordanola ri- 
forma costituzionale del 2001 
che sta portando all’autonomia 
differenziata richiesta anche 
dall’Emilia-Romagna, oppure 
lariduzione della aliquota perla 
detrazione delle spese ricono- 
sciute (governo D'Alema). Non 
rammentano la mancata legge 
sul conflitto di interessi o la ri- 
forma delle pensioni, la “buona 
scuola” e il jobs act. Neanche il 
voto contrario al Reddito di cit- 
tadinanza eil sostegno al gover- 
no Draghi, per non parlare poi 
dell’appiattimento sull’invio di 
armi all’Ucraina e infine la 
mancata condanna dei crimini 
del governo israeliano. 
VINCENZO ARDONE 


Giorgia salva Genny 
e scorda la Costituzione 


Sangiuliano dice che la premier 
ha rigettato le sue dimissioni 
per la vicenda Boccia. Quindi, 
secondo lei, un ministro può far 
nominare la propria amante 
come “consigliera” al ministero 
che dirige e continuare a fare il 
ministro. Se anche non ci fosse- 
ro motivi di opportunità, con 
Fart. 54 della Costituzione come 
la mettiamo? 

GIANNI CICERO 


DIRITTO DI REPLICA 


Egregio direttore, in merito a 
quanto da voi scritto sulla vi- 
cenda della sanità pugliese e 
della Fondazione San Raffaele, 
il Gruppo San Donato ci tiene a 
precisare che l’ospedale San 
Raffaele di Milano, noto e rico- 
nosciuto per la sua ricerca e per 


LODICOA. FATTO 


Stellantis “Non lasciamo l'Italia” 
“Attenti alle narrazioni buoniste” 


GENTILE DIRETTORE, l'articolo “Allarme vendi- 
te, Stellantis chiama i manager dalle ferie”, pub- 
blicato il 4 settembre, offre ai lettori una rappre- 
sentazioneatratti parziale della situazione. Come 
da voi effettivamente riportato, il nostro settore è 
in una fase di profonda trasformazione, e come in 
ogni trasformazione, questa di oggi si presenta 
ricca di complessità oltre che di opportunità. La 
transizione energetica e tecnologica, indicata dal- 
le istituzioni, sta mettendo alle strette tutti i pro- 
duttori. 

In Stellantis ci stiamo impegnando a lavorare du- 
ramente per fare scelte orientate al bene di tutti. 
Piccole rinunce, come quella di accorciare le ferie, 
rientrano naturalmente in questo approccio emo- 
strano piuttosto un senso di responsabilità. 

Sul fronte istituzionale, c'è una intensa dialettica: 
si lavora a stretto contatto, cercando le strade per 
superare con successo questa fase, ognuno giu- 
stamente per la sua parte e per ilruolo che riveste. 
Ma in un anno di duro lavoro riteniamo di avere 
rafforzato questo percorso. Sarà importante a- 
desso fare sintesi di quella dialettica, nell'interes- 
se del Paese e in considerazione della dimensione 
di Stellantis e dei suoi lavoratori in Italia. Spesso 
nonsimenziona quanto Fiat/Stellantis abbia con- 
tribuito e quanto stia tuttora contribuendo al si- 
stema Paese sotto forma di occupazione, innova- 
zione industrialee investimenti, ma ancheditasse 
e di indotto. Il Gruppo investe circa 2 miliardi di 
euro all'anno in Italia, che si traducono in una pro- 
duzione per il 63% rivolta all'export, con benefici 
ingenti sulla bilancia commerciale italiana, e intre 
anniha erogato commesse alla filiera per 3 miliar- 
di di euro. Spiace continuare a leggere che Stel- 


Fiat al futuro Battery technology center a Torino 


lantis abbia “cuore e cervello nella Parigi di Peu- 
geot”. Nonè vero, continuiamo a smentirlo nei fat- 
ti ma continuiamo anche a rileggerlo. Siamo una 
multinazionale, in una fase difficile di transizione, 
e come tale dobbiamo avere una telecamera alta 
su tutto il mondo, come gli altri competitor diretti. 
L'impegno per il nostro Paese non si discute: non 

siamo un'azienda che sta lasciando l'Italia. 
GIUSEPPE MANCA, DIRETTORE RISORSE UMANE E 
RELAZIONI INDUSTRIALI 


VEDO CHE NULLA DI CIÒ CHE HO SCRITTO 
viene smentito. Il resto è la solita narrazione 
buonista e palliativa di qualcosa chei nume- 
ri raccontano invece in modo certamente più 
veritiero e purtroppo inquietante. Quanto a 
“cuore e cervello” vale la pena ricordare che 
nel diritto societario le bugie hanno sempre le 
gambe corte, diversamente da ciò che, per for- 
tuna. certificano gli equilibri di questo o quel 
consiglio d’ amministrazione. 


E.BOF. 


le sue eccellenze in campo me- 

dico, nulla ha a che fare con 

questa vicenda. La salutiamo 
cordialmente. 

IMAGE BUILDING 

PER IL GRUPPO SAN DONATO 


Nel pezzo si fa solo riferimento alla 
Fondazione San Raffaele e al centro 
brindisino di Ceglie Messapica e mai 
all'Iress ospedale San Raffaele di 
Milano 

N. R. 


Gentile Direttore, in riferimen- 
to all’articolo pubblicato ieri dal 
Fatto Quotidiano sul rientro 
negli organici del ministero de- 
gli Esteri del consigliere Lucia 
Pasqualini, a seguito di un di- 
stacco temporaneo alla Presi- 
denza del Consiglio presso l’Uf- 
ficio del Consigliere diplomati- 
co del Presidente, vorrei preci- 
sare che - anziché avvenire per 
diretta volontà del Ministro Ta- 
jani, come indicato nell’articolo 
- nell’ordinario percorso pro- 
fessionale di ogni funzionario 


diplomatico è prevista la rego- 
lare alternanza tra periodi di 
servizio all’estero, o presso altre 
Amministrazioni, e negli uffici 
della Farnesina, dove un fun- 
zionario presta, in base alle nor- 
me che regolano il funziona- 
mento del ministero degli Este- 
ri, una parte significativa del 
proprio percorso di carriera. 
Quanto menzionato nell’arti- 
colo del Suo giornale altro non 
è quindi che un normale avvi- 
cendamento nei ruoli che ca- 
ratterizza la carriera diploma- 
tica. La ringrazio per l’occasio- 
neoffertamidi chiarire, abene- 
ficio dei lettori, aspetti meno 
noti del funzionamento della 
macchina amministrativa del- 
la Farnesina al cui ruolo appar- 
tiene appunto la funzionaria 
Lucia Pasqualini. 
NICCOLO FONTANA, CAPO 
DEL SERVIZIO STAMPA DEL MAE 


Ringrazio il ministero per la precisa- 
zione in cui però non si entra nel 
merito del motivo del ritorno della 


consigliera Pasqualini alla Farnesi- 
na: la telefonata beffa dei due comi- 
ci russi alla premier Giorgia Meloni. 
A questo proposito, tornare al mini- 
stero dopo poco più di un anno di la- 
voro alla Presidenza del Consiglio 
difficilmente può essere considerato 
“normale avvicendamento” nella 
carriera diplomatica. 


GIA. SAL. 
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PIAZZA GRANDE e 13 


PAPA FRANCESCO ILLUMINA 
L TUNNEL DELLE GUERRE 


ANTONIOSPADARO 


TN e parliamo di tunnel 
` oggi ci vengono in 
__ mente quelli di Ha- 
N mas perché il male 
| plasma l’immagina- 
>_ rio. E proprio sull’im- 
maginazione si deve lavorare se 
vogliamo un mondo migliore. A 
giudicare dai fatti sono in pochi a 
farlo. “Chi pensasolo a fare muri e 
non ponti non è cristiano”, ha 
sempre detto papa Francesco u- 
sando immagini architettoniche 
comuni, elementari, per indicare 
quel che meno di comune oggi 
sembra esserci nel mondo: dialo- 
go, fraternità, armonia, com- 
prensione reciproca. 

E non ha mai smesso di invo- 
care i ponti: le pietre servono per 
edificare collegamenti, inventare 
percorsi, unire sponde separate 
da fratture che a volte sono ferite 
profonde e sanguinanti. Abbia- 
mo davanti agli occhi due pezzi di 
una guerra mondiale alla quale si 
è deciso di non volertrovarerime- 
dio, confondendo logica della pa- 
ce e logica della vittoria: 

Ucraina e Medioriente. 


ne di una riflessione astratta del 
Pontefice, ma di una esperienza 
concreta: la sua visita del 5 set- 
tembre al Tunnel dell’amicizia 
che dal 2020 collega a Jakarta la 
Moschea Istiglal e la Cattedrale 
cattolica. I due edifici sorgono nel 
centro della capitale indonesia- 
na, nell'angolo nord-orientale di 
Merdeka Square, proprio uno di 
fronte all’altro, e separati da una 
strada. La loro prossimità ha un 
potente valore simbolico che il 
papaharaccolto. |. 

Perché il tunnel? È una strut- 
tura discreta, non appariscente, 
anzi invisibile, eppure efficace 
perché non turbalo spazio sotto il 
quale sorge, ma ne costituisce un 
elemento fondamentale di con- 
nessione. Scorre sotto, come le 
vene. È vero che, “se pensiamo a 
un tunnel, facilmente immagi- 
niamo un percorso buio che, spe- 
cialmente se siamo soli, può farci 


paura”, ha detto Francesco. Deve 
aver ricordato un suo incontro 
con Zygmunt Bauman, ad Assisi 
nel 2016. Lì il filosofo aveva detto 
a Francesco: “Ho lavorato tutta la 
vita per rendere l'umanità un po- 
sto più ospitale. Sono arrivato a91 
anni e ne ho viste di false parten- 
ze, fino a diventare pessimista. 
Grazie, perché lei è per me la luce 
alla fine del tunnel”. Ora France- 
sco, neltunnele accanto al grande 
imam Nasaruddin Umar, affer- 
ma che qui non è buio: “è diverso, 
perché tutto è illuminato”. L'im- 
magine è letterariamente efficace 
e ricorda Ogni cosa è illuminata, 
il libro autobiografico di Jona- 
than Safran Foer, in cui lo scritto- 
re racconta il suo viaggio fisico e 
spirituale sulle orme del nonno, 
costretto a emigrare dall’Ucraina 
agli Stati Uniti sullo sfondo della 
tragedia nazista, il tunnel. 
Francesco sente cheviviamoin 
untempoincuiilmuro 
è diventato ormai una 


E poicisonole guerre di- 
menticate. Il papa ha u- 
na visione architettoni- 
ca delle relazioni inter- 
nazionali perché co- 
struisce lì dove vede ter- 
reno edificabile. La sua 
planimetria è fatta di 
strutture connettive. Fi- 
no ad oggi erano due: 
strade e ponti. Ma nel 
suoviaggio apostolico in 
Indonesia, Francesco ha 
aggiunto un elemento 
architettonico del tutto 
nuovo: il tunnel, appun- 
to. Questa metafora non 
è frutto della maturazio- 


metafora debole per 
parlare dell’oscurità o- 
diernanella quale vede 
“tanti segnali di mi- 
naccia”. Allora ecco 
che conia l’immagine 
del tunnel che con il 
buio si confronta per 
natura sua propria, ma 
trovando in esso una 
strada per unire. Ecco 
il suo appello, il suo 
grido urgente: dobbia- 
mo “aiutare tutti ad at- 
traversareiltunnelcon 
lo sguardo rivolto ver- 
so la luce”. Dunque la 
sua è un'immagine po- 


polare, fatta di gente che “cammi- 
na accanto a noi”, con cui “soste- 
nersi reciprocamente”. Dobbia- 
mo “mescolarci, incontrarci”, 
partecipare a una convivenza che 
puòavere “tratti diunamareaun 
po caotica” che però può trasfor- 
marsi in una “carovana solidale” 
che attraversa il tunnel, ha affer- 
mato nella tenda della Moschea. 

Che cos'è che illumina il tun- 
nel? “Siete voi la luce che lo ri- 
schiara, conlavostraamicizia, la 
concordia che coltivate, il soste- 
nervi a vicenda, e con il vostro 
camminare insieme che vi con- 
duce, alla fine della strada, verso 
la pienaluce”. Aveva usato parole 
simili durante il tempo buio del- 
la pandemia. Questo cammino 
neltunnel ha una meta politica e 
sociale chiara: serve a “costruire 
società aperte, fondate sul ri- 
spetto reciproco”, “capaci di iso- 
lare i fondamentalismi e gli e- 
stremismi, che sono sempre pe- 
ricolosi e mai giustificabili”. Non 
basta confrontarsi: occorre “col- 
legarsi”. Costruire tunnel, sca- 
vando sotto e dentro, è un modo 
per farlo. Dovremmo riflettere 
meglio su questa immagine po- 
tente. Francesco offre in Mo- 
schea pure un suggerimento di 
strategia utile per quando sem- 
bra che sia impossibile uscirne 
vivi: nei conflitti crediamo che 
sia necessario “cercare a tutti i 
costi dei punti in comune”. In 
realtà, “può succedere che un ap- 
proccio del genere finisca per di- 
viderci” perché astratto o mosso 
daun’ostinazione inutile. Quello 
che realmente ci avvicina è crea- 
re ‘legami che ci permettono di 
lavorare insieme”. Chi sarà in 
grado di raccogliere questa pro- 
vocazione pontificia? 


NELLO SPOT DI GLOVO, LA FICTION 
CANCELLA IL SUDORE E LA FATICA 


N he poi, se piove e fa 


N 


ALESSANDRO FERRUCCI 


palesemente nascondere, altera- 


| freddo, se ci sono le 

buche e magari si 
\ sono riempite d’acqua, se le sa- 
i _lite sono ripide e le discese pe- 
— _ ricolose, se gli altri automobili- 
sti sono sbadati e gli autisti degli autobus 
spesso centrano quelle maledette buche che 
magari si sono riempite d’acqua. 

Se poi non c'è la mezza stagione e dopo le 
piogge e il freddo arriva il caldo, sempre più 
caldo, male salite sono le stesse, così come le 
buche(d’estate però sivedono)esisuda, sipe- 
dala e si suda. 

Insomma, se è una tragedia, un'azienda 
come Glovo che c'azzecca? 

Niente, cimancherebbe. Loro devonoven- 
dere un servizio, un sogno dietro un servizio, 
loro rendono materiale la possibilità di por- 
tare in casa delle soluzioni di gran respiro: u- 
nabella cena, chissà, pure gourmet; una bot- 
tiglia di vino, anche due, dipende dalla sete e 
dalle persone; e poi pacchi, pacchetti, sorri- 
si. 

E chi citofona a casa? 

Qui il problema. 

Secondolabenedetta pubblicità di Glovo 
sono tutti ragazzi mitteleuropei, ben piaz- 
zati, meglio dire “bellocci”. Perfetti. Sorri- 
denti. Felici del proprio lavoro. Appagati. 
Mai sudati. Mai spiegazzati. Mai infagottati 
da cerate, tute, caschi, copriscarpe e co- 
pri-copriscarpe. 


\\ 


Non suonano conla catena della bicicletta 
in mano. 

Sono aitanti, muscolarmente definiti, 
denti bianchi. Hanno tutti i denti. 

Macchie di sudore, pioggia o altro, vadere- 
tro. 

Qualcosina cambia nella realtà. 

La realtà massacra. 

Chi suona è quasi sempre af- 
franto, avolteincazzato sevada chi 
abita alla fine di una bella salita. 

Di mitteleuropei non se ne ve- 
dono. 

Sono oggettivamente stanchi, 
se piove bagnati, se piove tanto so- 
no fradici; se fa caldo sono pezzati; 
sono talmente affranti che l’unico 
sorriso è generato dalla mancia; 
sono talmente schiacciati dalla ne- 
cessità di inanellare corse, di non 
perderela chiamata, che spesso so- 
nopronti alanciare la busta modello staffetta 
alle Olimpiadi; sono talmente preoccupati 
che qualcuno gli possa sottrarre il mezzo di 
locomozione o di perdere tempo, da arrivare 
sull’uscio di casa con il mezzo a mano. 

Uno potrebbe replicare: questo è un di- 
scorso razzista! 

Eh no, è esattamente il contrario: il razzi- 
smo si annida dietro la bugia, dietro il voler 


VOLTI | RIDER 
NON RIDONO 
COME NELLA 
PUBBLICITA: 
SONO STANCHI, 
BAGNATI, 

E INCAZZATI 


relarealtà; nel ripetere centinaia 

di volte la bugia, sicuri di vincere 
sul sottinteso; razzista è non affrontare cosa 
accade a questi ragazzi che pedalano, rischia- 
no, prendono botte, cadono, guadagnano 
meno del giusto; razzista è far vincere la fic- 
tion sul sudore. 

Se invece uno vede il mitteleuropeo sorri- 
dente, ben vestito, pulito e vincente, dentro di 
sé si convince che quella è la realtà; 
che il tizio incazzato, sudato, af- 
franto che ti citofona a casa, è solo 
uno incazzato, sudato, affranto e 
colpevole. 

Un po’ quello che accade con le 
ultime fiction pervase dal nuovo 
politically correct dove, nell’In- 
ghilterra colonialista, razzista, vio- 
lenta dell’800 troviamo attori di 
colore con ruoli da principe; donne 
che a quel tempo erano schiave so- 
no diventate nobili. 

Bridgerton su tutte. Oppure Un 
gentiluomo a Mosca, serie britannica con E- 
wan McGregor protagonista, ambientata 
nella Mosca post Rivoluzione russa, con i ter- 
ribili bolscevichi molto abbronzati e in testa 
pettinature in stile Bob Marley. 

Il problema non è chi racconta le balle, il 
problema è chi ci crede e, a forza d’insistere, 
saremo anche noi a cadere dentro una buca 
piena d’acqua. 


NORDISTI 


GIANNI BARBACETTO 


h 
ert AN 


Il Friuli ora ricorda 
la prima repubblica 
partigiana di Carnia 


a prima forma di governo che in Italia diede il 

voto alle donne e abolì la pena di morte nacque 

tra la primavera e l’autunno del 1944 nell’estre- 
J} Imolembo nord-est dell’Italia: fu la Zona libera 
della Carniae dell’Alto Friuli, unarepubblica partigiana 
che tentò un esperimento di governo democratico dopo 
20 anni di fascismo. Sono passati giusto 80 anni e in 
Carnia, tra Ampezzo e Tolmezzo, l'anniversario verrà ri- 
cordato nei prossimi giorni con “Impronte di libertà”, 
incontri, dibattiti e perfino escursioni sui monti con pa- 
norami mozzafiato dove i partigiani respinsero i nazi- 
fascisti e provarono a istituire una zona di libertà. Nella 
primavera del 1944 la Resistenza in Carnia aveva nove 
brigate con oltre 6 milauomini. Prendonoil controllo di 
unavasta areamontana e costringono tedeschi e fascisti 
a rinchiudersi a Tolmezzo e nei centri più grossi a valle. 
Nasce così la più grande Zona Libera della storia par- 
tigiana d'Italia, oltre 2.500 chilometri quadrati, 40 Co- 
muni, quasi 90 mila abitanti. Come capitale, viene scel- 
ta Ampezzo. Ha due livelli di “go- 
verno”: quello politico e mili- A 
tare, affidato al Cln locale, 
formato dai rappresentan- 
ti dei partiti antifascisti; e 
quello amministrativo 
delle “Giunte comunali 
popolari”, scelte con libere 
elezioni in ogni paese tra 
l’agosto eil settembre del’44. 
Hanno il compito di gestire la 
vita quotidiana dei paesi, l’ammi- 
nistrazione, l’approvvigionamen- 
to alimentare, la gestione dei beni 
collettivi (soprattutto i boschi). 

Ci sono già duri scontri che pre- 
figurano la Guerra fredda: i parti- 
giani comunisti sognano la Comu- 
ne di Parigi evorrebbero realizzare 
in Carnia la repubblica socialista e 
proletaria; i democristiani e gli al- 
tri vogliono costruire la democra- 
zia liberale. Comunque, nei 69 
giorni della Libera Repubblica di 
Carnia si sperimenta la democra- 
zia. Il 26 settembre 44 ad Ampezzo viene formata la 
“Giunta di governo” composta dai partiti antifascisti e 
dai rappresentanti delle “organizzazioni di massa”: i 
Gruppi di difesa della donna, il Fronte della gioventù, i 
Comitati dei contadini, il Comitato promotore della Ca- 
mera del Lavoro. Organizzazioni di fatto promosse dai 
comunisti, il cui peso preoccupainon comunisti, chete- 
mono l’egemonia “rossa” sulla Repubblica partigiana. 


LA GIUNTA DELLA REPUBBLICA DI CARNIA si comporta co- 
me un vero governo autonomo, in territorio del Terzo 
Reich: vara misure perla giustizia, l'istruzione, le finan- 
ze, la sanità, la polizia, i rifornimenti, i lavori pubblici, il 
patrimonio boschivo. Nella scuola sono banditi i libri di 
testo del regime fascista (“Libro e moschetto fascista 
perfetto”). Non ci sono testi alternativi, si consiglia al- 
lora di utilizzare in classe altri materiali, per esempio il 
libro Cuore di Edmondo De Amicis. Varata una riforma 
fiscale semplice e rivoluzionaria: abolite tutte le tasse 
preesistenti, viene introdotta un'imposta progressiva 
sui patrimoni: dal 2% per i patrimoni di 200 mila lire, 
fino all’8% per quelli di un milione. I boschi, una delle 
poche risorse della Carnia, sono protetti con la proibi- 
zionediognitaglio chenonsia quello indispensabile per 
procurarsi la legna da ardere. L'esperimento di demo- 
crazia s'interrompe dopo 69 giorni, l’8 ottobre 1944. 
L'Alto Comando germanico ritiene intollerabile che in 
un territorio del Reich - perché il Friuli era stato annes- 
so alla Germania, non faceva parte della Repubblica di 
Salò - esistesse un governo autonomo. Scatena una du- 
rissima offensiva militare con truppe dell’esercito tede- 
sco edella Milizia fascista. E manda in Carnia i Cosacchi 
a cui Hitler ha promesso una terra, il Kosakenland. 
L'Operazione Waldlaiifer (“Corriere del bosco”) è un 
gigantesco rastrellamento che mette fine alla Zona Li- 
bera della Carnia. Cadono oltre 300 partigiani, i tede- 
schi riprendono possesso di questa marca di confine del 
Reich, i Cosacchi s’'insediano in Carnia-Kosakenland 
come truppe d’occupazione. Fino al 25 aprile 1945. 


1944-2024 

LA “ZONA 
LIBERA" 

PIU GRANDE 
D'ITALIA DIEDE 
IL VOTO 
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MONACO, GERMANIA 
Rischio attentato 
Ucciso il sospetto 
terrorista 


rigini bosniache si è recato a 

Monaco di Baviera armato 
di un fucile a baionetta e dopo 
diversi colpi di arma da fuoco, 
sparati nei pressi del museo e 
centro di documentazione na- 
zistaealconsolatoisraeliano, le 
forze dell’ordine lo hanno ucci- 
so. Il diciottenne - identificato 
in Emra I. e nato nel 2006 in 
Austria - è noto alla polizia dal 
2023 per aggressione e sospet- 
ta partecipazione a un’organiz- 
zazione terroristica, perla qua- 
leerastato emesso un divieto di 
detenzione di armi. Si pensa a 
un attacco terroristico, dato 
che l’autore era vicino al conso- 
lato. Secondo Focus, l'episodio 
potrebbe essere legato all’anni- 
versario dell’attentato delle O- 
limpiadi di Monaco del”72, tut- 
tavia un possibile nesso non è 
stato confermato dalla porta- 
voce della polizia di Monaco, 
Saskia Peters. Il cancelliere 
ScholzinuntweetsuXhascrit- 
to: “La rapida reazione dei ser- 
vizi diemergenzaa Monaco po- 
trebbe aver impedito che oggi 
accadesse qualcosa di terribile. 
Lo dirò molto chiaramente: 
quinon c'è posto perl’antisemi- 
tismo e l’islamismo”. 


ENRICO SCALA 


| eri mattina un austriaco dio- 


REGNO UNITO 

Il governo labour 
vara la stretta 
anti-scafisti 


LONDRA 


ome promesso in cam- 
C pagna elettorale, il go- 

verno laburista lancia 
oggi un’azione congiunta con- 
tro “le gang di scafisti” che tra- 
sportano migranti attraverso il 
canale della Manica, con un 
summit fra ministri e vertici 
dell’intelligence, delle forze 
dell'ordine e della Giustizia. La 
ministra dell’Interno Yvette 
Cooper ha presentato l’iniziati- 
vacomeunarisposta all”’impe- 
rativo morale” di distruggere le 
criminali bande di trafficanti 
che minano la sicurezza delle 
frontiere emettono arischio vi- 
te sui barconi”. Al centro della 
riunione, gli ultimi dati sulle 
reteditrafficanti ela collabora- 


zione con gli stati europei, 
Francia in testa. Intensificati 
anche gli scambi con la polizia 
bulgara e quella libica, per fer- 
mare il traffico nei paesi di ori- 
gine. La strategia prevede an- 
che la “rimozione” degli immi- 
grati illegali, ma non cambia, 
per ora, le maglie strette degli 
accessi legali. All’inizio della 
settimana nella Manica sono 
annegate 12 persone, tra cui 6 
bambini e una donna incinta. 


SAB. PROV. 


RUSSIA-UCRAINA 


Kiev prepara la diplomazia al dopo-Kuleba 


Putin si beffa di Biden: 


no. Stagione che sarà “estremamente difficile”, ha 
ribadito il presidente ucraino cheoggiincontreràil 
cancelliere tedesco Scholz a Francoforte. Il grande reset 
del team Zelensky continua nella Capitale dove, come 
promesso dall’amministrazione, metà delle poltrone dei 
dicasteri principali avranno nelle prossime settimane un 
nuovo volto al comando. Dopo aver approvato le dimis- 
sioni di Dmitro Kuleba, per cui si prospetta un futuro da 
diplomatico a Bruxelles, ieri la Rada (il Parlamento ucrai- 
no)haaccolto la nomina del nuovo capo della diplomazia 
ucraina Andriy Sybiga. Kuleba sarebbe stato allontanato, 
secondo Politico, per scontri con il capo dell’ Ufficio pre- 
sidenziale Andriy Yermak: “Tutti sapevano che erano in 
conflitto”; il diplomatico aveva contatti diretti con gli alti 
vertici occidentali, dal segretario di Stato Usa Blinken fi- 
no alla ministra degli Esteri tedesca Baerbock, e “non si 
poteva lasciare questo canale di comunicazione nelle ma- 
ni di una persona di cui non si era completamente sicuri”, 
ha riferito una fonte anonima al quotidiano. 
Si continua a scavare sotto le macerie a nord-est, a Pol- 
tava, per una delle più gravi stragi dall'inizio del conflitto, 


D opo 30 mesi di guerra, a Kiev è campagna d’autun- 


“Sosterremo Harris” 


(finora 55 morti e oltre 300 feriti) e si continua a combat- 
tere a Kursk, dove secondo Stoltenberg le truppe ucraine 
hanno ottenuto “molto” dall’incursione che va avanti da 
inizio agosto, ma è “difficile prevedere come si svilupperà 
lasituazione”. Di nuovo, il segretario Nato ha fatto appello 
agli alleati per eliminare le restrizioni imposte sulle armi 
alungoraggio. Cacciare i nemici da Kursk “è sacro dovere 
delle forze armate del Paese”. Alla sessione plenaria del 
Forum economico di Vladivostock, Vladimir Putin è in- 
tervenuto sul conflitto e sul Donbass, “una priorità” per il 
Cremlino, ma anche sulle elezioni americane: “Biden ha 
raccomandato di sostenere la signora Harris, lo faremo 
anche noi”, ha asserito ironico proprio nel giorno in cui 
Washington emanasanzioni controivolti più noti dell’ap- 
parato mediatico russo. Colpite Margarita Simonyan, a 
capo del colosso tv Russia Today, e la sua vice Elizaveta 
Brodskaia. Peril dipartimento del Tesoro americano, Mo- 
sca sta provando di nuovo a influenzare l'esito delle ele- 
zioni Usa di novembre e manipolare l'opinione pubblica. 
Non solo con Rt, ma con piattaforme e influencer per far 
rimbalzare la disinformazione sui social. 

MICHELA A. G. IACCARINO 
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SCUOLA FO 
DI CITTADINANZA 


DOMENICO DE MASI 


Nutrire la pace 


Con docenti di eccezione da 
FAO, FIRAB, Oxfam Italia, Slow Food, Università Roma Tre e WWF Italia 


In partenza 


giovedì 10 ottobre 2024 


educazione per un futuro sostenibile 


“Sostenibilità, 
alimentazione e conflitti” 


Un corso di 40 ore 
per esplorare le radici dei conflitti 
legati alle risorse globali 
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ZOOM e 15 


MALTEMPO 


INTERVIENE LA PROCURA 
Cpr Milano, l'Anac 
striglia il prefetto: 
“Pochi controlli” 


ontrolli non effettuati o 
C effettuati male dalla Pre- 

fettura di Milano sulla 
qualità dei servizi ai migranti 
rinchiusi nel Centro di perma- 
nenza per i rimpatri di via Co- 
relli a Milano. Lo ha spiegato 
l'Autorità Anticorruzione il 24 
luglio, dopo umapprofondita i- 
struttoria. Il caso è emerso gra- 
zie a un esposto dell’Associa- 
zione studi giuridici sull’immi- 
grazione (Asgi), che denuncia- 
va gravi anomalie nella gestio- 
ne del Cpr. L'indagine di Anac 
ha riguardato la fornitura di 
beni e servizi per il Centro, ge- 
stitodaMartininaSrl, chedopo 
inchiesta della Procura di Mi- 
lano oggi è guidata da un am- 
ministratore giudiziario. L'ap- 
palto prevede registrazione de- 
gli ospiti, piccola manutenzio- 
ne, servizio di assistenza alla 
persona (mediazione linguisti- 
co-culturale, informazione e o- 
rientamento legale, assistenza 
sociale e psicologica), distribu- 
zione, conservazione e control- 
lo dei pasti, assistenza sanita- 
ria. Per questi servizi la Prefet- 
tura paga 40,18 euro per ospite 
al giorno. Mal’Anac ha riscon- 
trato che “il direttore non risul- 
ta aver compiutamente svolto 
le funzioni di controllo previ- 
ste, pur avendo la responsabi- 
lità... del contratto. Anche il re- 
sponsabile del procedimento 
nonrisultaavercompiutamen- 
te svolto” i controlli”. Anac ha 
chiesto alla Prefettura di “at- 
tuare un sistema di controlli 
che non si limiti a una verifica 
meramente formale sui rendi- 
conti del gestore e sulla docu- 
mentazione prodotta. Appare 
anomalo che in un anno di ge- 
stione (dicembre 2022/dicem- 
bre 2023) la Prefettura abbia 
ritenuto di effettuare solo quat- 
tro ispezioni sul posto”. 


L'OPERAZIONE DEL GICO 
PC 


na" 


x 


Milano sott'acqua per sei ore, 
esonda il Seveso, città in tilt 


IN SEI ORE, dalle 5.30 di ieri mattina, su Mi- 
lano sono cadutitra50e100mm d'acqua. Le 
vasche di laminazione hanno ridotto di qual- 
che ora la durata dell'esondazione del fiume 
Seveso, conclusa nelpomeriggio, ma l'allerta 


Roma, preso il contabile dei clan di Tor Bella 
che trattava la coca con i cartelli colombiani 


unpo’di coca, la vendono loroenoipigliamo solo 

ricavi”. Quello di Christian Vocaturo, commer- 
cialista romano incensurato sposato con Lourdes Soria Pe- 
na, 46enne peruviana, così trascritto poteva apparire solo 
unragionamento “pe’svortà”, ovvero per introdursi nel pic- 
colo commercio illegale di droga. Eppure nel giro di pochi 
mesi, il contabile e sua moglie erano diventati dal nulla il 
trait d'union fra i cartelli colombiani e i clan di Tor Bella 
Monaca, trale più importanti piazze di spaccio d’Italia, col- 
legati al clan Moccia e al boss degli albanesi Elvis Demce, 
per la Procura di Roma collegato all’omicidio dell’ex capo 
ultras della Lazio, Fabrizio Piscitelli. “Facciamo ‘Bonnie 
and Clyde) io vendo e tu fai la trattativa”, dicevano i coniugi, 
intercettati. Le indagini della Dda di Roma (pm Francesco 
Cascini e Maria Teresa Gerace), portate avanti dal Gico del- 
la Guardia di Finanza di Roma guidato dal colonnello Mar- 
co Sorrentino e dal 3° Nucleo Operativo Metropolitano di 
Roma - indagini in collaborazione con il Servizio Centrale 
Investigazione Criminalità Organizzata (Scico) e con la 
Drug Enforcement Administration (Dea) americana - 
hanno permessodiintercettarelafiliera della droga che col- 


66 M ettemo due piotte a giro per un mese, compramo 


CASO RENDICONTI USIGRAI 
Si dimette in polemica 
il garante dello statuto 


USA, CASO BIDEN JUNIOR r3 
No al processo: Hunter Yr 


si dichiara colpevole a 


CLAUDIO PAPPAIANNI ha an- 

nunciato le sue dimissioni da ga- 
rante dello statuto Usigrai (sindacato Rai 
fino all'anno scorso unico). Pappaianni 
lamenta che le modifiche annunciate 
dello Statuto del sindacato, primo punto 
del programma del XVII Congresso del 
sindacato, si limitano a sostituire la figu- 
ra del segretario amministrativo con 
quella del tesoriere e non garantiranno 
realetrasparenza. “Cambia tutto per non 
cambiare nulla", scrive Pappaianni. Sullo 
sfondo, il processo penale per l'amman- 
co di 156 mila euro dai conti 2020-2023. 
Proprio con il motivo del prossimo cam- 
bio statutario, l'assemblea Usigrai ha re- 
spinto mercoledì una mozione che chie- 
deva di distribuire subito i rendiconti. 


COLPO DI SCENA al tribunale di 

Los Angeles, dove ieri doveva pren- 
dere il via il processo per reati fiscali a ca- 
rico di Hunter Biden. Il figlio del presidente 
ha offerto di cambiare la propria dichiara- 
zione pre-processuale. Pur continuando a 
dichiararsi innocente, Hunter accetterà la 
pena, chiedendo però che il processo non 
venga celebrato. L'accordo potrà essere 
chiuso solo con l'approvazione in aula da 
parte del giudice distrettuale Mark Scarsi, 
nominato dall'Amministrazione Trump. 
Questo tipo di accordo, noto come “Alford 
plea”, prevede che Biden riconosca che il 
procuratore del caso, David Weiss, dispo- 
ne di prove sufficienti per la sua condanna 
e che accetti qualsiasi pena il giudice Scar- 
si decida nei suoi confronti. 


legava Medellin a Roma, attraverso Guayaquil (Ecuador) e 
Amsterdam. Gli investigatori hanno seguito le tracce di un 
carico di oltre 100 kg proveniente proprio dall’Ecuador e 
mediato da Vocaturo e da un commerciante cinese dell’E- 
squilino, Chen Zhidong detto “Cesare”. Il destinatario della 
droga era Manuel Calì, pregiudicato, i cui familiari erano 
divenuti soci di Vocaturo nella gestione di un circolo di Pa- 
del di Tor Bella Monaca. Calì risulta anche reggente degli 
affari dell’omonima famiglia, di cui il capo è lex latitante 
Antonino Calì. Trai9 arrestati c'è Giancarlo Tei, detto “Lal- 
lo”- cognato di Manuel Calì- gambizzato il 13 maggio scor- 
so a Tor Bella Monaca da un gruppo di sudamericani. Trai 
viaggi per avviarel’affarece n'è proprio uno di Calìa Madrid, 
il 23 ottobre 2022, in compagnia di Salvatore Bruzzaniti, 
figlio del boss di ndrangheta Domenico. Il carico, nelle in- 
tenzioni del gruppo, sarebbe finito poi alla piazza di spaccio 
“R10”, controllata dal clan Moccia. Il commercialista Voca- 
turo, tra gli altri reati, è anche accusato di aver realizzato 
una piantagione con 456 piante di marijuanain un casale di 
Sacrofano, a nord di Roma, quasi 330 mila dosi medie sin- 
gole di “fumo” che poi finivano sul mercato di Roma est. 
VINCENZO BISBIGLIA 


LUTTO NELL'OMERTÀ 
Muore la madre 
di Messina Denaro 


SIÈ SPENTA a 88anni Lorenza 

Santangelo, moglie del padrino 
Francesco Messina Denaro e madre 
del superboss Matteo, arrestato il 16 
gennaio 2023 dopo 29 anni di latitan- 
za. Madre di sei figli, ha vissuto a Ca- 
stelvetrano nell'omertà e nel silenzio. 
Nella sua casa è stato trovato un ritrat- 
to di‘u Siccuinstile Andy Warhol e una 
collezione di Ray-Ban. 
Ilbosslatitante per devozione ha chia- 
mato la figlia Lorenza, nata nel 1996 
dalla relazione con Francesca Alagna. 
Le autorità hanno vietato i funerali, e 
la salma è stata trasferita nella cap- 
pella di famiglia alla presenza di pochi 
parenti. 


SAUL CAIA 


arancione dura fino a stamattina. Chiusa per 
un tratto la M2, cancellati e ritardati i treni, 
molti gli automobilisti bloccati sulle strade 
allagate. Perla prima volta dal 1976 Radio Po- 
polare ha interrotto le trasmissioni per l'al- 
lagamento di una centralina elettrica. Disagi 
anche in Piemonte, confrane e allagamenti, e 
in Veneto in allerta rossa fino a mezzanotte 


ENNESIMA PROROGA 


Rivolta balneari: 


“Il governo ci ha 
tradito”. I beffati 
dalle gare avviate 


concessioni balneari fino al 

2027(conilpagamentodiunin- 
dennizzo da parte di chi subentra a 
chi lascia) è stato molto amaro per 
la categoria, storico bacino eletto- 
rale del centrodestra, che ha riba- 
dito la propria delusione per la so- 
luzione di compromesso con lUe 
adottata dal governo che, invece, 
per quasi due anni ha promesso di 
non applicare la direttiva Bolke- 
steinalcomparto.“Eranoaltrelea- 
spettative generate dalle dichiara- 
zioni degli esponenti dell’attuale 
governo”, spiegano i presidenti di 
Fiba Confesercenti, Maurizio Ru- 
stignoli, e di Fipe Confcommercio, 
Antonio Capacchione che stanno 
valutando “iniziative sindacali” 
contro “la messa a gara delle azien- 
de”. “Nel provvedimento - puntua- 
lizza Cna Balneari - non ci soddisfa 
che sia previsto per gli attuali con- 
cessionari solo la remunerazione 
degli investimenti ancora da am- 
mortizzare senza prevedere nulla 
perquellieffettuatinelcorso diuna 
intera vita imprenditoriale”. 

Ma c'è anche mezza Italia che 
invece le gare le ha già avviate, E- 
milia-Romagna, Toscana, Veneto, 
Liguria, Friuli-Venezia Giulia. Con 
sindaci, come quello di Jesolo (di 
FdI), criticati dalla maggioranza 
per aver proceduto. “Abbiamo av- 
viato le gare perché siamo stati co- 
stretti, questo diceva la sentenza 
del Consiglio di Stato. Chi dice il 
contrario non conosce la normati- 
va. Ovvio che una legge nazionale 
ciavrebbe aiutato, ma senza garela 
stagione 2024 non si poteva fare, 
non cera scelta”, ribadisce oggi al 
Fatto Roberta Nesto, sindaca (le- 
ghista) di Cavallino-Treporti e pre- 
sidente della conferenza dei sinda- 
ci della costa veneta. Ma un grosso 
nodo rimane: quello degli inden- 
nizzi agli uscenti, chetutti (o quasi) 
i sindaci dei comuni balneari invo- 
cavano per tutelare i balneari. La 
nuova legge li prevede, ma per le 
gare in corso o già chiuse invece 
non erano concessi. “Attendiamo 
lumi dal governo il prima possibi- 
le. È la cosa più delicata, va capito 
come possiamo intervenire” per e- 
vitare disparità, conclude Nesto. 

LEO.BIS. E PDR 


È day after della proroga delle 


16 € CRONACA 
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FOCOLAI In Italia sono 
al momento attivi 

24 focolai di peste suina, 
18 soltanto in Lombardia. 
Il primo è stato 
individuato in una 
cascina di Besate (Pavia) 


DOMA 


LA MATTANZA Oltre 
50 mila i maiali già 
abbattuti nei vari focolai 
del Nord Italia, tra 
Lombardia, Piemonte, 
Liguria ed Emilia- 
Romagna 


ZOMILA 


LE AZIENDE 
Allevamenti suinicoli 
in tutta Italia 


[3mo 


FATTURATO |l giro 
d'affari generato 
dal settore in Italia 


)) Davide Milosa 
INVIATO A BESATE (PAVIA) 


rami nodosi del fico sono 
carichi di frutti maturi. Si 
piegano ad arco sopra una 
vecchiaretemessaacingere 
il piccolo lenzuolo di terra e 
prato. L'antico glicine regalaun 
po di ombra nel torrido pome- 
riggio. Da un casotto in pietra 
quattro galline fanno capolino. 
Mentre dalla strada di asfalto, 
unavia bianca tira dritto lungo 
icampidi grano fino aincrocia- 
re queste prime cascine che di- 
segnano una corte allargata tra 
case ristrutturate e ampie por- 
zioni ancora abbandonate. In 
lontananza il rumore di un 
trattore si confonde con quello 
di cani e cicale. 
Località Molinetto, comune 
di Besate, parco agricolo a sud 
di Milano, provincia di Pavia. 
Pochi chilometri fuori dalla cit- 
tà e si precipita in un'altra real- 
tà, che alterna cascine a campi 
di grano, risaie e marcite, trat- 
torie sperdute e paesi di poche 
case. E qui, in questa tranquil- 
lità assolata, silenziosa e mite, 
che si trova l'allevamento zero, 
quello da cui è partito il conta- 
gio della peste suina africana 
(Psa). E da quisiè allargato alle 
cascine vicine, Morimondo e 
poi Mortarain uno stabilimen- 
to di riproduzione dove i tam- 
poni sono risultati positivi su 
due scrofe morte. Da Mortara a 
Gambolò, tamponi positivi su 
quattro carcasse, e poi Torre- 
vecchia Pia. Esondando in tut- 
ta Lombardia fino acontare 0g- 
gi ben 24 focolai in tutta Italia, 
18 in regione. A metà luglio, è 
da questi campi assolati che 
tutto inizia, probabilmente a 
causa di escrementi di uccelli 


Ricorsi Come per il ben 
più drammatico Covid, 
anche per la Psa la culla 
del contagio è qui: fino 

a metà mese il lockdown 
per i suini sarà totale 


serbatoio del virus incamerato 
dalle carcasse di cinghiali mor- 
ti nel parco del Ticino. La crisi 
inizia da qui e da un altro alle- 
vamento a pochi chilometri 
lungolastrada per Binasco, do- 
po unatrattoria che sforna bol- 
liti e piatti di salumi, in località 
Merlate sotto il comune di Ver- 
nate. L'emergenza ora si è fatta 
nazionale impegnando la poli- 
tica, le associazioni di categoria 
e anche i carabinieri del Nas 
che su alcuni casi lombardi 
hanno aperto fascicoli coordi- 
nati dalla Procura di Pavia e do- 
ve risultano già due indagati, 
un allevatore e un veterinario. 
I carabinieri a partire dalle 
aree dei focolai stanno lavoran- 
do ai controlli sui sistemi di 
prevenzione per la biosicurez- 
za. Ovvero, quelle modalità fi- 
nalizzate a diminuire il rischio 


Viaggio 


di contagio. Comeretianti-cin- 
ghiale o anti-passero, ma an- 
che punti di disinfezione all’in- 
terno degli stabilimenti oltre- 
ché la gestione dei flussi sia dei 
camion sia degli operatori. 

La cascina della famiglia C. 
in zona Molinetto oggi è appa- 
rentemente chiusa, nessuno fa 
capolino. In soccorso mi viene 
una vicina, che pur vicina sta a 
qualche curva sterrata più in- 


dietro rispetto all’allevamento. 
Ela signora Anna che si avvici- 
na pedalando su una vecchia 
graziella arrugginita verso la 
pianta di fico. Tiene un cesto in 
mano, entra nel recinto, indos- 
sa una gonna colorata, è anzia- 
na, i capelli ricci e un po’ arros- 
sati. Parla a fatica: “Mi ricordo 
- inizia a raccontare - qualche 
settimana fa, forse luglio o poco 
prima, facevacomunque caldo, 


LOMBARDIA I due “allevamenti zero” nel Pavese 


L’epidemia 

Un allevamento 
di maiali 

in Lombardia 
Sotto, cinghiali 
selvatici 

FOTO ANSA 


alle origini 
della peste suina: 
l'inferno dei maiali 


io li ho visti i camion, laggiù 
all'ingresso con la strada asfal- 
tata hanno blindato tutto, 
chiuso con i cartelli e in fondo 
verso la cascina della signora 
ho notato i camion, e poi le 
grandi ruspe che caricavano i 
maiali morti”. Alla cascina Mo- 
linetto ne sono stati uccisi ben 
400. “Il lavoro di una vita”, so- 
spira Anna chei duefratelli C. li 
conosce bene perché già cono- 
sceva la madre. “Mi dispiace 
molto, le ho telefonato qualche 
giorno dopo, erano disperati, 
non capisco come sia stato pos- 
sibile, quell’allevamento è puli- 
tissimo, l'odore di candeggina 
si sente da fuori, ci hanno sem- 
pre tenuto, hanno fatto le re- 
cinzioni in alto per evita- 
re gli escrementi degli 
uccelli. Da sempre poi - 
prosegue Anna che ora si è 
messasottoilglicine - sioc- 
cupano di scrofe, cioè fanno 
nascerei maiali, li portano fi- 
noa60kg, poilidannovia. Pro- 
vate ad andare, ma credo che 
oggi non ci sia nessuno”. 
Ritorno sulla strada di asfal- 
to, prendo per Binasco lascian- 
domi alle spalle la grande e sto- 
rica corte rurale di Fallavec- 
chia. Qualche rotonda più inlà, 
proprio sulla statale affaccia la 
casaeilcapannone del secondo 
allevamento zero, quello della 


famiglia D. Dalle tende della 
casa si affaccia la signora Giu- 
lia, dietro di lei una giovane ba- 
dante. Ernestino, il figlio, oggi 
non c'è. “E in giro per i campi - 
spiega Giulia -, è lui che si oc- 
cupa dell’allevamento, non so 
quando torna, ma è molto ar- 
rabbiato, anche con voi giorna- 
listi”. Qualcuno ha scritto che i 
maiali contagiati erano 500. 
Giulia sorride: “Macché, noi ne 
avevamo cento, tanto ci basta- 
va e ora non sappiamo cosa fa- 
re. Mio figlio un giorno è entra- 
to nel capannone e ha trovato 
un maiale morto”. 

Ernestino non gli dà peso, 
ma quando torna il giorno do- 
po e quello ancora, i maiali au- 
mentano. “Sono arrivati quelli 
dell’Asl e li hanno portati via, 
bruciati”. Su questo stabili- 
mento è intervenuto anche il 
Nas di Milano. Risulterebbe 
infatti che alcune carcasse sia- 
no state sepolte in modo abusi- 
vo. Il che potrebbe portare a i- 
potizzare il reato di diffusione 
di malattia, ma anche di falso 
perché i decessi di tutti i maiali 
devono essere registrati a livel- 
lo nazionale. 

Insomma, come per il ben 
più drammatico Sars-Cov-2 
anche per la Psa la Lombardia 
si riscopre culla del contagio. 
Che dall’ambiente selvatico è 
arrivato come uno tsunami 
nell'ambiente domestico an- 
che grazie al trasporto su gom- 
ma. Ecosì dopo Besate e Verna- 
te, il virus ha aggredito gran 
parte dei comuni del Lodigiano 
dove è stata istituita una zona 
rossa molto allargata e che 
comprende undici comuni, 
mentre una zona di sorveglian- 
zaconrestrizioni più miti conta 
ben 32 comuni della provincia 
e circa 60 allevamenti che allo 
stato segnano un contagio per 
circa 5.500 capi. Oltre 50 milai 
maiali già abbattuti nei vari fo- 
colai del Nord Italia, tra Lom- 
bardia, Piemonte, Liguria ed 
Emilia-Romagna. Si spera nel- 
lezonerosse ein questo massic- 
cio lockdown delle stalle decre- 
tato dal neo commissario per 
l'emergenza Giovanni Filippi- 
ni. Un lockdown pressoché to- 
tale che fino a metà settembre 
vieta la movimentazione dei 
maiali in tutti i tre i livelli di si- 
curezza attorno a ogni focolai. 

Obiettivo: bloccare la circo- 
lazione del virus. Visto che, se- 
condo Cristiano Fini, presi- 
dente della Cia-Agricoltori ita- 
liani, “è in gioco il futuro di 26 
mila allevamenti suinicoli in 
tutta Italia ela Psa rischia vera- 
mente di annientare un settore 
chiave del nostro agroalimen- 
tare che genera 13 miliardi tra 
produzione e industria”. 


F T MERCITALIA 
LOGISTICS 


GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 


AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA 
In data 30.08.2024 è stato pubblicato sul portale 
acquisti di MERCITALIA Logistics S.p.A. il bando di 
gara a procedura aperta, interamente gestita con sistemi 
telematici, per l'affidamento della fornitura di automezzi 
e semirimorchi per trasporto merci su strada. 

Numero gara: Tender 660; 

Valore dell’appalto: Euro 3.840.000; 

Scadenza presentazione offerte: ore 13:00 del giorno 
30.09.2024. 

Il testo integrale del bando può essere consultato 
all'indirizzo internet www.acquistionline.mercitalia.it. 
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Alessandro Di Battista 
ZARQA - JERASH (GIORDANIA) 


gnivenerdì, altermine del- 
la preghiera, dalla mo- 
schea Al Hashimi di Irbid 
parte una manifestazione 
a sostegno della resistenza (qui chia- 
mano così Hamas) a Gaza. I manife- 
stanti cantano per le vie del centro, 
costeggiano gli antichi caravanserra- 
gli d'epoca ottomana, passano attra- 
versoil mercato cittadino primadi ar- 
rivare alla torre dell’orologio di Irbid, 
seconda città della Giordania, dove si 
trova uno dei campi profughi palesti- 
nesi più grandi del paese. Il campo di 
Irbid venne fondato nel 1951 per ac- 
cogliere i palestinesi fuggiti durante 
la prima nakba. Oggi ospita 100.000 
persone e tutte vorrebbero tornare a 
vivere in Palestina. I profughi del’'48 e 
iloro figli hanno la cittadinanza gior- 
dana, mentre molti tra quelli arrivati 
dopo la Guerra dei sei giorni, nel °67, 
non hanno documenti. Cacciati dalle 
loro case, dalla loro terra, costretti a 
vivere in campi profughi in condizio- 
ni economiche precarie, con le fami- 
glie sotto le bombe israeliane a Gaza, 
conil diritto al ritorno garantito dalle 
risoluzioni Onu, ma bloccati in Gior- 
dania e, per di più, senza cittadinan- 
za. È questa la tragedia palestinese. 

Prima del 7 ottobre manifestazio- 
ni a sostegno di Hamas difficilmente 
sarebbero state autorizzate. Anche 
oggi le autorità giordane (non il po- 
polo) non le amano, ma le immagini 
della mattanza di Gaza che passano 
su al Jazeera, la tv più vista non solo 
dai rifugiati palestinesi ma dagli stes- 
si giordani, ha spinto il governo a per- 
mettere quel che un tempo non a- 
vrebbe permesso. Oggii manifestanti 
possono liberamente inneggiare alla 
resistenza e persino chiedere a gran 
voce preghiere per i leader di Hamas. 
LaGiordaniaè un paeselegatissimo a 
Israele, Usa e Arabia Saudita. L'eco- 
nomia giordana dipende dallo Stato 
ebraico, Amman con Washington ha 
accordi militari ela gran parte del pe- 
trolio cheviene raffinato nell’immen- 
sa raffineria di Zarqa arriva dai sau- 
diti. Anche a Zarqa - la città più in- 
dustriale della Giordania e dove nac- 
que Abu Musab al-Zargawi, leader di 
al Qaeda in Iraq - c'è un campo pa- 
lestinese, si chiama Shnellar e anche 
qui il supporto ad Hamas cresce ogni 
giorno, soprattutto tra i giovani. La 
povertà, l'assenza di prospettive e le 
oscene ingiustizie patite dal popolo 
palestinese portano e porteranno i- 
nevitabilmente al radicalismo. 

Osservarei volti dei più piccoli (ra- 
gazzi e ragazze che hanno parenti a 
Gazaoin Cisgiordaniache da mesi vi- 
vono nell’incubo di vederli uccisi dal- 
le bombe e dai cecchini israeliani), il 
dolore, la rabbia, la convinzione, mo- 
stra che la cosiddetta lotta israeliana 
ad Hamas è fallita clamorosamente. 
Ed è fallita sia militarmente che po- 
liticamente. Da quando, nel 1987, 
Hamas venne fondata come braccio 
armato dei Fratelli musulmani pale- 
stinesi, l’organizzazione non aveva 
mai ottenuto il sostegno di oggi. 

A sud di Irbid, a pochi km da Je- 
rash, l'antica Gerasa, città romana 
fondata dopo la conquista della re- 
gione da parte di Pompeo, c'èilcampo 
profughi di Jerash, che qui tutti chia- 
mano Gaza. Daunlatolabellezza del- 
la città romana, con il foro, l’anfitea- 
tro e un arco dedicato ad Adriano per 
celebrare la visita dell’Imperatore nel 


Viaggio tra le comunità in Giordania 
I profughi palestinesi uniti 
e la sfida per salvare Gaza 


130 d.C., dall’altrala miseria del cam- 
po. Civivono 35.000 persone. Si chia- 
macosì perché la stragrande maggio- 
ranza dei profughi che vi abitano so- 
no gazawi fuggiti nel ’67 quando l'e- 
sercito israeliano occupò la Striscia e 
iniziò acolonizzarla. La colonizzazio- 
ne proseguì fino al 2005, quando, su 
ordine di Sharon, soldati e coloni i- 
sraeliani abbandonarono Gaza. Nel 
2005 finì la colonizzazione, non l’oc- 
cupazione dato che Israele ha sempre 
mantenuto il controllo dei confini, 
del commercio, dello spazio aereo e 
delle telecomunica- 

zioni della Striscia. 


NEL 1969, DA GAZA, 
arrivarono a Jerash 
11.500 rifugiati. 
Quasi nessuno ot- 
tenne la cittadinan- 
za giordana. L'’80% 
degli abitanti vivono 
in condizioni di po- 
vertà assoluta. La 
maggior parte dei 
servizi sociali vengo- 


Mobilitazione 

Il campo Shnellar 

a Zarqa e una 
manifestazione pro 
Gaza dei profughi 
palestinesi di Irbid 
FOTO A. DI BATTISTA 


no garantiti dall’Unrwa, 
l'agenzia Onu per il soc- 
corso e l'occupazione dei 
profughi palestinesi nel 
vicino oriente. Qui U- 
nrwa ha realizzato cin- 
que scuole e un centro di 
salute. Senza l’Unrwa la 
mortalità, anche quella 


infantile, sarebbe infinitamente 
superiore. D’altro canto l’accesso 
alla sanità giordana, per i rifugiati 
palestinesi sans-papiers è diffici- 
lissimo. Ein discussione alla Knes- 


La Striscia originale Molti degli 
abitanti dei campi profughi vengono 
dalle terre martoriate dalle bombe 


isracliane e chiedono agli 
occidentali: “Almeno siate neutrali” 


set, il Parlamento israeliano, una 
legge per indicare l’Unrwa come 
organizzazione terrorista e impe- 
dirle di operare nei territori pale- 
stinesi occupati da Israele. 

A Gaza ho incontrato Mohammed 
Jafa, un anziano palestinese con gli 
occhi profondi, una dignità fuori dal 
comune e tanta voglia di parlare. 

I genitori di Mohammed erano o- 
riginari del villaggio di Tel al-Saba, 
non lontano da Be'er Sheva: oggi la 
piùgrande cittàisraeliana del deserto 
del Negev, ma nel 1948 era un villag- 
gio di 4.000 abitanti, tutti palestine- 
si, assegnato dall’Onu allo Stato ara- 
bo. Masu ordine del premierisraelia- 
no Ben Gurion, il villaggio, dov'erano 
di stanza truppe egiziane, venne at- 
taccato dai soldati e conquistato. Mi- 
gliaia di palestinesi fuggirono e molti 
diloro cercaronorifugio nella Striscia 
di Gaza, a 45 km di distanza. 


“NEL 1948, QUANDO SIAMO STATI 
costretti a lasciare la nostra terra, 
non siamo andati direttamente a 
Gaza. La nostra migrazione è stata 
unviaggio atappe. Cisiamo ferma- 
tiin diverse città, avolte per un me- 
se, altre volte per dieci giorni fino a 
quando siamo arrivati a Gaza. So- 
nonatoinunadi queste tappe, pre- 
cisamente nel villaggio di Nalia, 
che faceva parte della Palestina 
prima della nakba. Siamo arrivati 
aGazaapiediecisiamostabiliti nel 
campo profughi di Jabalia a nord 
di Gaza City. Lì sia- 
mo rimasti fino al 
1953 vivendo in ten- 
de e capanne senza 
ricevere aiuti da co- 
munità internazio- 
nale o Onu. Solo nel 
1953 l’Unrwa ci ha 
assistito fornendoci 
tende, case di matto- 
ni e cemento, e ci 
hanno dato cibo e 
vestiti”. 

Nel 1967, quando 


LA CACCIATA 


DALLE TERRE 
DEL NUOVO STATO 


IL CAMPO di Jerash, 

che i suoi abitanti chiamano 
Gaza, è popolato da famiglie 
provenienti proprio 
indirettamente dalla 
Striscia: fatti fuggire dopo 

il ‘48 nella prima guerra 
arabo-israeliana, nell'esodo 
che i palestinesi chiamano 
“nakba" catastrofe. In 

Versi si rifugiarono sulla 
osta, dove fino al 1953 sono 
imasti vivendo in tende e 
Capanne senza ricevere aiuti 
da comunità internazionale 
o Onu, quando venne 
fondata l'Unrwa 


cd a 
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gli israeliani entrarono a Gaza, 
Mohammed fuggì di nuovo, stavolta 
verso la Giordania. È innamorato di 
Gaza, della resistenza e della resilien- 
za dei suoi abitanti. 

“Haicapito dovevivevo? A Jabalia, 
proprio lì”. Quel campo profughi è u- 
no dei luoghi più densamente abitati 
almondo. È impossibile sganciarvi u- 
na bomba senza provocare un bagno 
di sangue. Ciononostante Jabalia è il 
campo più bombardato dellaStriscia. 
Sotto le macerie ci sono centinaia di 
corpi di palestinesi che nessuno è riu- 
scito a recuperare. 

“Gaza è un simbolo di resistenza e 
determinazione”, ha aggiunto. “Tut- 
to il mondo ormai riconosce Gaza 
comeesempiodilottaesopravviven- 
za. Anche se abbiamo pagato un 
prezzo altoil nostro spirito nonè mai 
stato spezzato. Sono passati 57 anni 
da quando siamo arrivati qui in 
Giordania e io sono ancora un rifu- 
giato senza diritti né benefici. Vivo 
da nomade, e mio figlio ha 45 anni e 
lo stesso destino incerto”. 

Anchelui, uomo mite, accogliente, 
gentile, garbato, sostiene la resisten- 
za. Ascoltandolo pensavo a quando 
Andreotti, nel 2006, durante la guer- 
ra Israele-Hezbollah, disse che “se o- 
gnuno di noi fosse nato in un campo 
profughi palestinese e non avesse da 
cinquant’anni nessuna prospettiva 
dadare ai figli, sarebbe un terrorista”. 
Mohammed, conle poche forze rima- 
ste, mibaciavalemani e mi ringrazia 
va per la visita, per le domande e mi 
chiamava abibi (“tesoro” in arabo). 
Prima di salutarci ha voluto inviare 
un messaggio alla Istituzioni italiane. 
“Chiedo al governo italiano di pren- 
dere una posizione giusta. Deve o 
schierarsi con il popolo palestinese o 
almeno mantenersi neutrale. Non 
possiamo accettare che il governo ita- 
liano appoggi Israele e non i palesti- 
nesi che lottano per la loro terra. Se 
nonsi puòfare giustizia, almeno si re- 
sti neutrali. È vergognoso che il go- 
verno italiano stia con l’oppressore”. I 
palestinesi son così abituati a esser 
considerati gli ultimi tra gli ultimi, i 
diseredati, gli emarginati, i dannati 
dellaterra, che persinolaneutralitàla 
vedono comeatteggiamento aloro fa- 
vore. Ridotti alla fame, alla fuga, al 
supplizio e a sperare che il mondo, se 
proprio non riesce a capire le soffe- 
renze degli oppressi, almeno la smet- 
ta di armare le mani dei carnefici. 
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Luna Rossa in semifinale 


Il team Prada Pirelli conquista il quinto 
punto sui francesi di Orient Express e 

può partecipare alle semifinali di Louis 
Vuitton Cup (al via dal 14 settembre) 
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BIOGRAFIA 


GIUSEPPE 
TOMASI 

DI LAMPEDUSA 
E nato a Palermo 
nel 1896 ed è 
morto a Roma 
nel 1957. Il suo 
celebre romanzo, 
I Gattopardo", 

u pubblicato 
postumo nel 
novembre del 1958, 
quando Elena Croce 
o inviò a Giorgio 
Bassani, che lo fece 
pubblicare presso 

a casa editrice 
Feltrinelli, Nel 1959 
il romanzo vinse 

il Premio Strega. 
Rappresenta 
il primo vero 
caso moderno 
di best-seller 


The Weeknd, il ritorno 


Si intitola “Hurry Up Tomorrow” 

il nuovo album di The Weeknd. Per 
l'artista canadese è un ritrovarsi a due 
anni dall'ultimo lavoro “Dawn Fm” 


| 


Greenwood con Nick Cave 


Il musicista australiano ha chiamato 
Colin Greenwood, già bassista dei 
Radiohead, per sostituire Martyn 

a Casey (malato) nel tour europeo 


La giravolta del “Gattopardo” ha 


gabbato anche la Germania Est 


)) Eduardo DiBlasi 


el1961, nella curva della storia 
incuiaBerlinotirano su il Mu- 
ro che marca la divisione 
dell’area socialista dal resto 
del mondo, la casa editrice 
Riitten & Loening pubblica 
Der Leopard di Giuseppe To- 
masi di Lampedusa. Coperti- 
narossacon stemma blu (dise- 
gno eimpaginato di Heinz Un- 
zner), prezzo di vendita per chi 
può permetterselo: 7,80 mar- 
chi est, quasi tre volte il costo 
medio di un libro. La postfa- 
zione è di Alfred Kurella, l’“uo- 
model Cremlino aBerlino”, in- 
tellettuale e poliglotta, guida 
della Commissione cultura del 
Comitato centrale della Sed (il 
Partito socialista unificato te- 
desco), amico personale di 
Walter Ulbricht, dal 1950 aca- 
podel partito e di quel pezzo di 
Germaniatoltaainazisti pochi 
anni prima. 

Comesia stato possibile che 
Il Gattopardo siariuscito abu- 
care l’occhiuta censura e lim- 
ponente meccanismo buro- 
cratico a guardia di essa, è la 
documentata storia che Ber- 
nardina Rago racconta nel suo 
Il Gattopardo a guardia del 
Muro, uscito per Feltrinelli, 
vale a dire lo stesso editore che 
nel1958 pubblicò, un anno do- 
po la morte del suo allora sco- 
nosciuto autore, uno dei primi 
“best seller” mondiali, succes- 
so riflesso poi dal film di Lu- 
chino Visconti del 1963. 

Perinquadrare meglio la vi- 
cenda provate a immaginare 
cosa volesse dire in un Paese 
socialista che si avviava all’iso- 
lazionismo pubblicare un ro- 
manzo in cui Giuseppe Gari- 
baldi, eroe del Risorgimento e 
mito pre-socialista, era “un 
cornuto”, in cui le masse erano 
rappresentate da un sottopro- 
letariato cencioso, affatto e- 
semplare, ai margini di una vi- 
cenda storica che vedeva il 
trionfo della borghesia sulla 
nobiltà (con gli esiti che poi ve- 
dremo), scritto addirittura da 
un principe e pubblicato per 
primo in Italia da Gian Giaco- 
mo Feltrinelli, quello che col 
Dottor Zivago quattro anni 
prima aveva creato una crisi 
politica anche trai sovieticie il 
Pcidi Togliatti che nonerariu- 
scito a bloccarne la pubblica- 
zione. Un libro che, nei suoi 
primi anni di vita, anche il Pci, 
e alcuni dei suoi intellettuali 
più o meno organici, aveva 


Il romanzo del principe e le beghe 
per superare la censura comunista 


bollato come una roba di poco 
spessore, nonostante il Pre- 
mio Strega vinto, anche qui i- 
naspettatamente, nel 1959. 
Per migliorare l’inquadra- 
tura, immergiamoci nel siste- 
maeditoriale di Berlino Estat- 
torno agli anni 60. Un posto 
dove pure la carta, prima an- 
cora della stampa, era control- 
lata, e se dovevi usare delle 
tonnellate di pagine per pro- 
durre letteratura, le dovevi to- 
gliere alle collane storiche (le 
più apprezzate dal sistema) o 
sociologiche, al resto. 


LE CASE EDITRICI qui erano di 
proprietà diretta o indiretta 
dello Stato. Per assicurare la 
pubblicazione di opere che 
fossero qualitativamente buo- 
ne e ideologicamente allinea- 
te, il protocollo prevedeva l’in- 
vio del piano dell’opera al mi- 
nistero della Cultura. Il piano 
doveva contenere le fonda- 
mentali “note” a piè di pagina 
che avrebbero condotto il let- 
tore lungo le linee dell’orto- 
dossia, le indicazioni su chi a- 
vrebbe prefatto e/o postfatto il 
libro e, soprattutto, in prima 


battuta, due pareri editoriali 
che avrebbero consentito una 
più compiuta valutazione al 
ministero. Senza i due pareri 
editoriali non si pubblicava. 
Non bastassero questi ac- 
corgimenti, a volte anche la 
traduzione addolciva ed e- 
mendava. Ne Il nome della Ro- 
sa di Eco l’invasione di Praga 
(“Sei giorni dopo le truppe so- 
vietiche invadevano la sventu- 
rata città”), fu limata figuran- 


do i carri armati sovietici che 
andavanoin soccorso della Ce- 
coslovacchia minacciata dalla 
controrivoluzione. E a Giorgio 
Bassani, ne I giardino dei 
Finzi Contini, rimossero il 
patto Molotov-Ribbentrop 
(alleanza coi nazisti? Quando 
mai). Così come un libro già 
pronto per la pubblicazione fu 
tenuto lontano dalla stampa 
perché il suo autore aveva det- 
to cose non gradite sulla Ger- 


Nel film 
| Unascena del 
Gattopardo 
di Visconti; 
sotto, Tomasi 
di Lampedusa 
FOTO ANSA 


mania Est(nonnellibro, main 
Occidente). 

Documenti alla mano, la 
professoressa Rago ci raccon- 
ta la genesi che ha permesso a 
un romanzo tanto geniale 
quanto disallineato all’Est di 
farsi largo attraverso il moloch 
burocratico-industriale dell’e- 
ditoria del socialismo reale. 


UN RACCONTO CHE, pagina do- 
po pagina, spiega questa bat- 
taglia contro l’assurdo:ipareri 
editoriali che quasi lo stronca- 
no, le autorizzazioni cheviavia 
si complicano, le riunioni, le 
intrusioni, le correzioni, le ol- 
tre 70 note messe a piè di pa- 
gina (erano 25 nella versione 
dell’Ovest, giusto per spiegare 
i babà, i tarì e i caciocavallo), 
l’epilogo con l’incredibile in- 
vestimento in preziosa valuta 
esterada parte della Germania 
comunistaelatiraturaingente 
a10milacopie. Nonvi diciamo 
la soluzione del caso perché è 
proprio nello svolgersi incon- 
gruodellavicendacheillettore 
si porrà le sue domande. 
All’interno del libro di Rago è 
inserita anche la postfazione 
di Kurella, ed è forse quella la 
fotografia migliore di quel 
complicato processo editoria- 
le. Quella che spiega come sia- 
nogliuominiela cultura, avol- 
te, incredibilmente, in una 
curva della storia, a guidare le 
masse. 
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SECONDO TEMPO e 19 


MOTORI 


CUPRA Per i catalani dovrebbe essere l’auto che chiude l’era “old 
style”. Il prezzo è da 42.250 euro per la TFSI a 48 Volt da 150 Cv 


Terramar, così il suv 


(sportivo) conquista 


col motore termico 


INUMERI 


4,52 


SONO | METRI 
DI LUNGHEZZA 


Con i suoi 452 metri 
i lunghezza, 


la Terramar è 


gen 
di p 


con 


erosa: 2,68 metri 
asso, ma anche 


602 litri di capienza 
r il bagagliaio 


i sedili in 
figurazione 


standard 


| 


LO 


2,9 


SCHERMO 


MULTIMEDIALE 


Chi 
ben 
sup 


sta al volante 
eficia di un forte 
porto digitale 


grazie al cruscotto 


virt 


allo schermo 


mu 
12,9 
imp 


uale, ma anche 


timediale da 
" con interfaccia 
lementato 


)) MattiaEccheli 


9 ultima nuova termi- 
ca, forse. Cupra non 
lo ha ufficializzato, 
ma in teoria il nuovo 

Suv Terramar - un altro topo- 
nimo spagnolo che identifica 
una macchina della casa cata- 
lana del gruppo Volkswagen 
- dovrebbe essere l’auto che 
chiude l’era dei motori termi- 
ci. Già la prossima presenta- 
zione riguarderà la Raval, la 
compatta urbana proposta 
solo a zero emissioni che 
prende il nome di un quartie- 
re di Barcellona e completa il 
“triplete” aperto dalla Tava- 
scan, altro modello esclusiva- 
mente elettrico. 

“La Terramar rappresenta 
la prossima fase del nostro 
percorso di crescita”, sintetiz- 
za Wayne Griffiths, l'ad suben- 
trato a Luca de Meo alla guida 
delle operazioni spagnole as- 
sieme al quale aveva fondato il 
giovane marchio catalano. 


dottatounaparticolareconso- imbarcazioni protagoniste è Su strada turbo benzina da 
CON I SUOI 4,52 metri di lun- le centrale. Chi sta al volante New Zealand, uno dei nuovi In Italia 1.5 litri con batteria 
ghezza, la Terramar è genero- beneficia di un forte supporto mercati di Cupra. le prime da 19,7 kWh che 
sa: 2,68 metri di passo, maan- digitale grazie al cruscotto vir- consegne promette oltre 100 


che 602 litri di capienza per il 
bagagliaio con i sedili in con- 
figurazione standard. Esteti- 
camente è forse più conven- 
zionale, seppur sempre molto 
convincente: il successo del 
marchio lanciato nel 2018 (già 
700.000 macchine commer- 
cializzate) è profondamente 
legato al design, moderno e 
sportivo, anche dentro l’abita- 
colo sviluppato attorno al gui- 
datore e per il quale è stato a- 


tuale, ma anche allo schermo 
multimediale da 12,9” con in- 
terfaccia implementato. “Per 
alcuni, il design segue la fun- 
zionalità, per noi di Cupra se- 
gue le emozioni”, ha incalzato 
Griffiths. 

Il debutto avviene nella ca- 
pitale della Catalogna, dove è 
in corso la Coppa America di 
vela e dove gli interessi del co- 
struttore vengono rappresen- 
tati al meglio perché una delle 


LA TERRAMAR è ordinabile sia 
con motori sovralimentati a 
benzina, sia con sistemi ibridi, 
mild o plug-in. In Italia sono a 
listino tutte e tre le soluzioni, 
manon tutti e cinque motori a 
partire dai 42.250 euro del T- 
FSI a 48 Volt da 150 Cv. Le al- 
tre due opzioni offerte nel Bel- 
paese - dovele prime consegne 
sono previste entro la fine 
dell’anno - sonola ricaricabile 
e-Hybrid da 272 Cv basata sul 


della Terramar 
sono previste 
entro la fine 
dell’anno 


chilometri di auto- 
nomia elettrica (da 
56.250 euro) e il 
duemila sovrali- 
mentato a trazione 
integrale da 265 Cv 


(da 53.700). I modelli più po- 
tenti sono offerti in serie limi- 
tata (appena 1.337 esemplari) 
come “America’s Cup Edition” 
rispettivamente a 59.550 e 
57.000 euro. 
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JUT O+ Rinnovata sia nella tecnologia che nelle dotazioni. Si tratta di un upgrade completo 


490 


I CAVALLI 
A DISPOSIZIONE 
Il nuovo XC90 


con 


d 
mild-hibrid 


tinua a fare 


affidamento su 

un sistema ibrido 
plug-in da 455 CV 
(310+145), capace 
di percorrere oltre 
10 Km in modalità 
È 


Sono invece 
le varianti 


da 250 e 300 cavalli 


XC90, Volvo rivoluziona l'ammiraglia 


menti costanti del software. Pas- 
sando alla meccanica, il nuovo 
XC90 continua a fare affidamen- 
to su un sistema ibrido plug-in da 
455 CV (310+145), capace di per- 
correre oltre 70 Km in modalità 
EV. Sono invece due le varianti 
mild-hibrid, da 250 e 300 cavalli, 
e possono contare su un disposi- 
tivo diavviamento/generatorein- 
tegrato che permette di ridurre e- 
missioni e consumi fino al 15%. 
C'èancheunavariante100% elet- 
trica, la EX90, disponibile nella 
versione single o dual motor con 
potenze di 279 o 517 Cv e autono- 
miedi575e614 Km.LaXC90 può 
essere già ordinata ele prime con- 
segne sono previste per fine anno. 
Prezzi a partire da 81.200 per la 
versione ibrida ricaricabile. 


ibrida offre una soluzione che 
soddisfa le esigenze dei nostri 
clienti attuali mentre ci preparia- 
mo peri mercati elettrici di 
domani. ha spiegato » 
Jim Rowan, ammini- 
stratore delegato di 

Volvo Cars. Anche 4 4 
se le novità più rile- - 
vanti si concentra- 
no principalmente 
negli interni e nella 
tecnologia di bordo, 
l'XC90 colpisce a prima 
vista per la ringiovanita si- 
Ihuette, sempre imponente ma 
arricchita da dettagli che rifletto- 
no il Dna delle più recenti vetture 
elettriche Volvo: griglia anteriore 
più pulitaenuovifaria LED ama- 
trice adattiva. L’abitacolo, ele- 


)) Cesare Gasparri Zezza 


1 Volvo World di Göteborg 
A iera svedese ha pre- 

sentato l’ultimo XC90 in 
versione, rinnovato sia nella tec- 
nologia che nelle dotazioni. Si 
tratta di un upgrade completo, 
che spazia dal design al comfort 
fino alla sostenibilità (con il nuo- 
vo sistema ibrido plug-in) prose- 
guendo il percorso del marchio 
svedese verso la produzione di so- 
li modelli elettrici. Per la quale, 
tuttavia, i vertici del brand hanno 
comunicato di aver allungato i 
tempi: entro il 2040, e non nel 
2030 come annunciato. “Il nuovo 
XC90 è simbolo di una transizio- 
ne verso un futuro completamen- 
te elettrico e con la sua versatilità 


gante, è stato realizzato con ma- 
teriali a basso impatto ambienta- 
le e riciclati. Il cruscotto orizzon- 
tale, più essenziale rispetto 
al passato, è intervallato 

da nuove prese d'aria 
E verticali e arricchito 
=| dadettagliinlegnoe 
metallo. Al centro 
della plancia il nuo- 
vo sistema di info- 
tainment con scher- 
mo HDdaquasi14”. Lo 
schermo touch consente 
di accedere facilmente alle 
principali funzionalità, dalle 
mappe di navigazione alle impo- 
stazioni del climatizzatore, fino al 
controllo dei sistemi di sicurezza 
attiva. Inoltre, la connettività o- 
ver-the-air garantisce aggiorna- 


Ora la Germania 
si scopre fragile 
E l’Italia non sta 
per niente meglio 


)) Marco Scafati 


a Germania non è più la 
locomotiva che traina 
l'Europa, ma si ritrova 


con un'economia fragile e 
bisognosa della spon- 


da di Bruxelles. An- 
E N che per questo, l'e- 


œ~ ustatedell’autonon 
è stata delle più 
tranquille e men 
che meno lo sarà 
l’autunno. Le im- 
matricolazioni nel 
vecchio continente 
crescono ma non al livello 
atteso, anche per via del raf- 
freddamento dei consumatori 
verso i veicoli elettrici e ibridi 
plug-in, che rischia di acuirsi 
in inverno. Pure qui centra la 
Germania, dove il calo di inte- 
resse verso l’elettrone si è pale- 
sato dopolafinedegliincentivi 
governativi. 

Più in generale, la doman- 
da di autovetture in Europa 
non è mai tornata ai livelli 
pre-pandemia, e all’appello 
mancano due milioni di pezzi. 
Mezzo milione dei quali al 
Gruppo Volkswagen, i cui 
vertici stanno valutando la 
chiusura di fabbriche (“una, 
forse due”, fanno sapere da 
Wolfsburg), suscitando l’ira 
dei sindacati. Del resto, c'è bi- 
sognodirisparmiare3 miliar- 
di di euro per restare in linea 
coi piani aziendali. 

In Italia non va molto me- 
glio con Stellantis, riguardo a 
fabbriche, produzione e postia 
rischio. Manemmenoalivello, 
più generale, di mercato: dopo 
l’illusione di giugno (+15%, 
grazie all'attivazione degli e- 
cobonus) elacrescita modesta 
di luglio (+4,7%), ad agosto è 
arrivata la doccia fredda: 
-14,7%. Un campanello d’al- 
larme per chi tra i costruttori 
ancorainsiste sul meccanismo 
degli incentivi da rivedere e 
non si preoccupa minima- 
mente del livello dei prezzi, or- 
mai alle stelle. La gente com- 
prerà sempre meno perché le 
auto costano troppo, non è un 
concetto difficile da capire. 
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“M”, una bomba tv 
Il mostro (ancora) 
tra noi è vincente 


Federico Pontiggia 
LIDO DI VENEZIA 


nabombaa mano gettata 
nelle due camere e tinello 


del cinemino nostro e 
dell’imbelle audiovisivo inter- 
nazionale: boom! In una Mo- 
stra restia ad assecondare l’arte 
cui si fregia, la serie M - Il figlio 
del secolo di Joe Wright (“Il fa- 
scismoèla politicizzazione della 
mascolinità tossica”), scritta da 
Stefano Bises e Davide Serino 
dal best-seller di Antonio Scura- 
ti, è una buona approssimazio- 
ne di capolavoro, lontana com'è 
dalle pippe di sedicenti autori, 
affrancata dall’indifferenza per 
il pubblico e votata a spettacolo 
e speculazione insieme. 

Dalla fondazione dei Fasci al 
discorso in Parlamento dopo 
l’assassinio di Matteotti, otto e- 
pisodi sulla (ir)resistibile ascesa 
di Mussolini, Mil mostro - ono- 
stro... -di Predappio, cheil poco 
somigliante, e chissenefrega, 
LucaMarinelli (“Daantifascista 
interpretarlo è stato doloroso”) 
incarna im- 
placabile e 
mesmeriz- 
zante, abbat- 
tendola quar- 
taparte, rivol- 
gendosi allo 
spettatore e 
alla Storia pa- 
rimenti: “Se- 
guitemi, anche voi diventerete 
fascisti”. 

Il rischio è sensibile, perché 
M è adrenalinica, inesorabile e 
osa quel che il cinema non fa 
più: eccitare. Lungi dal fare a- 
pologia, il monito c'è: “Guarda- 
tevi attorno, siamo ancora tra 
voi” - ma almeno il ministro 
Sangiuliano è in altre faccende 
affaccendato. 

Il produttore Lorenzo Mieli 
ha fatto anche cose buone, però 
qui si supera, esperiamo ci siala 
seconda stagione, previa vendi- 
ta negli Usa di questa: targata 
Sky Studios e Fremantle, M 
mette al muro la concorrenza 
seriale, annichilendolanell’idea 
e scherzandola nell’esecuzione, 
con set e genius loci nella mus- 
soliniana Cinecittà, avanguar- 
diestoriche recepite e musiche- 
e cultura rave - di Tom Rowlan- 
ds dei Chemical Brothers. 

Della Mostra, doveviene pre- 
sentata al Casinò, mai così stret- 
to, con più coraggioso discerni- 
mento avrebbe dovuto conqui- 
stare il Concorso: arriverà su 
Sky nel 2025, e confidiamo nel 
passaggio in sala. A noi, pardon, 
a voi: M è la meglio cosa di Ve- 
nezia 81. 


TV 


ph. alessandrobencini.com 
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[Rai] Rai1 


06:00 Rai News 
09:00 Unomattina Estate 


06:00 


11:30 Camper in Viaggio 08:30 
12:00 Camper 08:45 
13:30 Tgl 09:15 
14:05 Che Dio ci aiuti 1055 
16:25 Estate in diretta 18:13 


18:45 Reazione a catena 
20:00 Tgl 


20:30 UEFA Nations League 18:20 

Lega B: Francia-Italia 20:30 
23:00 Codice La vita è digitale 21:00 
23:55 Tgl 23:30 
00:00 Codice La vita è digitale 00:35 


00:30 Cinematografo 
01:35 Rai News 


#2 |Rai2 


Paralimpiadi Parigi 2024 
I meglio di... 


& 
O anche no 
Paralimpiadi Parigi 2024 
Tg2 Flash 
Paralimpiadi Parigi 2024 
Paralimpiadi Parigi 2024 
5 
Tg Sport Sera 
Faralinpiadi Parigi 2024 
8 
Paralimpiadi Parigi 2024 
SportAbilia 
Appuntamento al cinema 
Paralimpiadi Parigi 2024 
meglio di... 


08:00 
10:00 


[3] Raiz 


Agorà Estate 

Elisir 

Il commissario Rex 
Tg3 

Geo 

Passato e Presente 
Tg3 

Il Provinciale 

Di là dal fiume e tra... 
Overland 

Geo 

Tg3 

Blob 

Caro Marziano 

Un posto al sole 
Spencer 

Beauty 


08:02 
09:01 
09:50 
10:55 
11:55 
12:26 
13:59 
15:34 
16:24 
18:59 
19:36 
20:30 
21:32 


Rete 4 


Love Is In The Air 
Grand Hotel 
Tempesta d'amore 
lattino 4 

Tg4 

La Signora in Giallo 
Lo Sportello di Forum 
Diario del Giorno 
Grand Hotel Excelsior 
Tg4 

Terra Amara 

4 di Sera 

FILM Guardia del corpo 


00:02 Harry Wild - La Signora 


01:43 


del Delitto 
Tg4 - Ultima Ora Notte 


07:59 
08:42 
11:00 
12:58 
13:47 
14:09 
14:44 
15:49 
17:00 
18:45 
20:01 
20:37 
21:42 
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00:43 


5 Canale 5 


Tg5 

attino Cinque News 
| Meglio di Forum 
Tg5 
Beautiful 
Endless Love 

y Home My Destiny 
La Promessa 
Pomeriggio 5 
La Ruota della Fortuna 
Tg5 
Paperissima Sprint 
Endless Love 
Station 19 
Tg5 


06:06 
07:42 


D Italia 1 


Chips 

Rizzoli & Isles 

Law & Order 

C.s.i. New York 

Studio Aperto 

Sport Mediaset 
Simpson 

Griffin 

Magnum P. |. 

Person of Interest 
Studio Aperto 

Fbi: Most Wanted 

Ncis - Unità Anticrimine 
Tre Uomini e una gamba 
mmaturi 

Ciak Speciale 

Studio Aperto 


La7 


07:00 Edicola 

07:40 Tg La7 

08:00 Omnibus Dibattito- 
09:40 Coffee Break 

11:00 L'Aria Che Tira 

13:30 Tg La7 

14:00 Eden - pianeta da salvare 
17:00 C'era una volta... il 900 
18:55 Padre Brown 

20:00 Tg La7 

20:35 In Onda 

21:15 FILM Chocolat 

23:30 Come l'acqua per il cioc- 
colato 

01:00 Tg La7 Notte 

01:40 In Onda (r) 

02:20 L'Aria Che Tira (r) 


19:15 Dream Horse 

21:15 Troy 

00:00 Modalità aereo 

01:45 Sotto assedio - White 
House Down 

03:55 Questo o quello 

04:10 Flaminia 

05:45 Questo o quello 


NOVE 
Cronache criminali 
Little Big Italy 
Cash or Trash 
Bake Off Italia 
23:25 Only Fun - Comico Show 
01:25 Storie criminali 
05:30 Alta infedeltà 


16:30 
17:50 
19:10 
21:30 


